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Al via il corso Barman

La Corte evidenzia come nel “sistema Sicilia” 
corruzione e malaffare sembrerebbero prevalere 
su tutto. Occorre una maggiore capacità di controllo
soprattutto sull’operato di partecipate e controllate“

M
a la Corte si in-
teressa della
gestione delle
società control-
late da enti

pubblici?
Abbiamo letto, nei giorni
scorsi, la grave denuncia del-
la Corte dei Conti che eviden-
zia, ancora una volta, la si-
tuazione di quello che po-
tremmo definire il sistema
Sicilia, dove corruzione e ma-
laffare sembrerebbero preva-
lere su tutto e su tutti. L’ana-
lisi, spietata e lucida, ci ha
certamente colpito ma, al
contempo, si è sviluppata una
riflessione: non è che alla ba-
se del dilagare di sperperi e
malaffare c’è stata, almeno
nel passato, una sotto-valuta-
zione del fenomeno che ha
creato una convinzione, quasi
assoluta, di impunità? Siamo
certi, mi chiedo, che da parte
di tutti quelli che avrebbero
dovuto controllare, ci sia sta-
ta quella attenzione e quella
costanza nelle verifiche che
la situazione avrebbe richie-
sto? Non vogliamo dare giudi-
zi avventati, ma invitiamo
tutti a rivedere gli articoli
che, su questo stesso giorna-
le, parlano della SIS, società
interporti siciliani! Credo che
dopo la lettura, a mente fred-
da, senza farsi guidare da
preconcetti o da viscerali an-
tipatie, sarà difficile non do-

mandarsi: ma qualcuno ha
mai controllato? Il caso se-
gnalato non è certamente l’u-
nico, è, probabilmente, uno
dei dieci, cento o mille su cui
sarebbe forse opportuno ap-
profondire le analisi; ho per-
sonalmente, infatti, la sensa-
zione che i controlli, negli an-
ni scorsi, si siano concentrati
più su gli atti degli organismi
politici (che meritano, sia
chiaro, ogni attenzione), tra-
scurando quelli delle parteci-
pate o controllate, su cui, al-
meno a mio parere, si sono
spostati forti e diffusi inte-
ressi e conseguentemente,
possibili irregolarità (non so-
lo per quanto riguarda la po-
litica delle assunzioni). 
Speriamo che tempi mutati e
voglia di cambiamento, che
seppure in modo confuso at-
traversano l’Italia, possano,
finalmente, sviluppare ulte-
riormente la capacità di con-
trollo da parte di chi vi è pre-
posto; siamo infatti convinti
che sia necessario ritornare
ai valori morali ed all’etica
dei comportamenti, ma non
sarebbe male se coloro che te-
nacemente ed impunemente
pensano di poter continuare
ad utilizzare i beni pubblici
per i propri, personali, inte-
ressi, cominciassero a prova-
re un poco di… sana paura!

M.d.M
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di Woodstock

Ogni volta che mi trovo a transitare
nelle aree Asi di Catania vengo
colto da un senso di sgomento e

tristezza: sgomento per le condizioni in cui
i coraggiosi imprenditori che vi si sono in-
sediati sono costretti a operare; tristezza al
pensiero delle occasioni perdute dalla no-
stra terra e della ormai cronica incapacità di
creare le condizioni di sviluppo che unite
ad un buon piano di marketing territo-
riale potrebbero, forse, ancora essere in
grado di attrarre investimenti. 
Dopo anni di gestione a presidenza con-
findustriale, dopo commissariamenti va-
ri, mi pare di poter affermare che poco o
nulla è cambiato: i soliti allagamenti
quando piove un poco più del normale; i
soliti dubbi sulle competenze di chi do-
vrebbe fare questo o quello; i soliti canali
che in estate sono vere bombe ecologiche;
i soliti problemi di sicurezza che un siste-
ma di videocamere, piuttosto obsoleto non
ha, nella sostanza, risolto; i soliti capanno-
ni abbandonati; le solite difficoltà nel-
l’approvvigionamento dell’acqua; il soli-
to caos insomma, tipico del “qui non fun-
ziona niente”. Come sempre avviene in Sici-
lia, dopo anni e anni di sfascio, arriva pun-
tualmente il “genio” che invece di fare
quello che altri hanno fatto da anni, con ri-
sultati positivi, giudicando poco dignitoso
copiare, decide di fare di più e meglio. L’i-

Dopo anni di gestione confindustriale e commissariamenti, l’area di sviluppo industriale rimane
una delle occasioni perdute di questa terra. Ora ancora più penalizzata dal nuovo iter regionale“ ”

Asi di Catania: storia triste, 
in due atti, di un disastro perfetto!

I MIGLIORI TASSI, LA MIGLIORE 
GARANZIA, SEMPRE!

VUOI ACQUISTARE L'IMMOBILE PER
LA TUA ATTIVITÀ COMMERCIALE?

CONFIDI COFIAC 
È AL TUO FIANCO!

Questo “almeno a parole” potrebbe sembra-
re conseguenza di vecchie antipatie ma non
è cosi. Pochi giorni fa, infatti, su ricorso di
Casartigiani, il Tar ha decretato che tutti
gli atti adottati dal geometra Cicero sono
sospesi cautelativamente, in attesa della
sentenza di merito! 
Senza entrare nel merito, sarebbe veramen-
te esemplare se il vecchio capo della segre-
teria dell’ex Assessore Venturi, nominato li-
quidatore di ben tre diverse Asi e infine
commissario straordinario dell’Irsap dovesse
risultare non possedere i titoli per l’incarico.
Alla faccia della legalità! Intanto le Asi sono
sempre più allo sbando e guarda caso l’Asi
di Catania viene pesantemente penaliz-
zata nella ripartizione delle risorse da
parte della Regione. A questo punto viene
da chiedersi: ma a Catania la politica esi-
ste ancora, qualcuno si preoccupa di di-
fendere il territorio ?

dea è quella di creare un unico ente che
gestisca tutte le Asi, risparmiando e gesten-
do in modo più efficiente. 
Il genio aveva il nome di Marco Venturi,
assessore del governo Lombardo per oltre
quattro anni, prima di accorgersi a pochi
giorni dalle elezioni che Lombardo era cat-
tivo e anche rinviato a giudizio, già presi-
dente della Camera di Commercio di Calta-
nissetta in quota Confindustria. Dopo aver
fatto la riforma delle riforme bisognava li-
quidare i vecchi enti e dar vita al nuovo: l’Ir-
sap. Nel frattempo a Lombardo succede
Crocetta ma la musica non cambia, anz. 
Approfittando della confusione post eletto-
rale si azzera tutto e si nomina un super
commissario, intelligente, colto ma soprat-
tutto legato all’ormai ex Venturi e, come si
poteva dubitarne, strenuo paladino della
legalità almeno a parole!
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idee per Catania

Un multipiano negli
ospedali dismessi 
vicino ai Benedettini, 

un sotterraneo nel vecchio 
San Berillo e uno vicino alla
pescheria. Un buon piano 
di parcheggi farebbe ripartire
la città e il business

“

realizzare, ai margini delle
aree che si intendono limitare
al traffico, parcheggi di di-
mensioni tali da assorbire con
facilità la inevitabile, forte do-
manda. Catania da questo
punto di vista ha, indubbia-
mente delle ottime carte da
giocare, personalmente pen-
serei ad un grande parcheg-
gio sotterraneo nell'area di
San Berillo vecchio, dove
dovrebbe allocarsi la prevista
area per lo sviluppo di attività
artigiane a valenza turistica. 
Si potrebbe poi pensare di de-
stinare a parcheggio multi-
piano uno degli ospedali
dismessi o in corso di dis-
missione in aree limitrofe al
Monastero dei Benedettini,
in questo modo si offrirebbe
un ottimo servizio per l'Uni-
versità e aumenterebbe altresì
la fruibilità dell'intera area
archeologica del Teatro e
dell'Odeon. 
Resterebbe la necessità di in-
dividuare almeno un terzo si-
to in un’area in prossimità
dello storico mercato della
pescheria e credo che in tal
senso sarebbe opportuno in
sede di piano regolatore pre-
vedere la possibilità, agevola-

ta, di trasformare in parcheggi, edifici che
ovviamente non abbiano valenza storica o
artistica.
Certamente i parcheggi, da soli, non cam-
bieranno Catania, ma come si suole dire: se
si fa una cosa, non vi è nulla che impedi-
sce di farne altre, tanto più vero nel caso
dei parcheggi dove gli investimenti po-
trebbero essere integralmente a carico
dei privati! Non dimentichiamo infine,
pensando alla potenziale ripresa economi-
ca del centro storico che ne deriverebbe, il
famoso detto americano: no parking, no
business!

Parcheggi e traffico chiuso
un’altra idea per ripartire 

Vietare il transito alle auto e costruire tre aree di sosta in città, con un sistema di navette
elettriche. Sarebbe un modo per rimettere in moto l’economia e incentivare il turismo  “ ”

di Cesare

Ancora un contributo per
non smettere di sogna-
re. Catania ha bisogno

certamente di tantissimo, ma fra
le tante cose da farsi, anche per
la potenzialità di sviluppo turi-
stico, non può negarsi vi sia il
rilancio del centro storico nel
suo insieme. Personalmente so-
gno un centro chiuso al traffi-
co di ogni tipo, aperto solo a
navette elettriche che si muo-
vano su circuiti programmati,
come avviene in moltissime città
e in piena sinergia con un siste-
ma di trasporto basato sulle
metropolitane. Perchè il desi-
derio possa diventare realtà do-
vranno, prima, realizzarsi una
serie di precondizioni in assenza
delle quali, il centro diverrebbe
irraggiungibile ed in breve tem-
po assisteremo ad una desertifi-
cazione del territorio, con la
scomparsa di quei negozi e di
quelle botteghe artigiane che
sono il primo segnale di vitalità
di un’area e che per altro svol-
gono una funzione strategica an-
che per il turismo che certamen-
te non può vivere di soli alber-
ghi!
Falliti, miseramente, i parcheg-
gi scambiatori, come era per altro facil-
mente prevedibile, considerando che non
esiste un solo posto al mondo dove abbia-
no funzionato, salvo il caso in cui siano po-
sizionati in vicinanza di una stazione di
metropolitana, sarebbe utile, ancora una
volta, rifarsi alle esperienze di altri. Baste-
rebbe vedere cosa hanno fatto città come
Monaco, Barcellona, Salisburgo per li-
mitarci ad alcuni fra gli esempi più qualifi-
canti, per comprendere che per poter arri-
vare a una chiusura dei centri storici,
compatibile con lo sviluppo delle attivi-
tà economiche al suo interno è necessario
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di Vasco Agen

Giugno 2013,
è iniziato uf-
ficialmente il

countdown che por-
terà l’Etna a diventa-

re, finalmente, patrimonio dell’U-
nesco. Lo storico riconoscimento
verrà, infatti, deliberato dalle 180
delegazioni all’inizio della 37° ses-
sione del Comitato del patrimonio
mondiale a Phnom Penh, in Cam-
bogia. Il prestigioso traguardo rag-
giunto rende tutti molto orgogliosi,
ma pone anche dei pesanti interroga-
tivi: riusciranno il territorio e la
sua popolazione a difendere que-
sto bene? Si riuscirà a sfruttare que-
sta grande occasione per sviluppa-
re il turismo? 
I visitatori che affollano, numerosi, il
nostro vulcano e che alloggiano nel-
le piccole medie strutture ricettive
dei comuni alle pendici dell’Etna ri-
mangono estasiati dai paesaggi moz-
zafiato e dai mille colori diversi che si
possono ammirare durante le varie
stagioni, per non parlare poi del loro
stupore quando guardano le enormi
fontane di lava alzarsi in cielo e sen-
tono tremare il terreno sotto i piedi. Tutti,
però, al loro ritorno riferiscono anche le
loro lamentele per l’inesistenza dei ser-
vizi e per la presenza di centinaia di mi-
crodiscariche (una cinquantina quelle
censite dal corpo forestale) che deturpano
il territorio di questo bene prezioso. Ci
chiediamo se il Parco regionale, final-
mente con un presidente e non più com-
missariato, diventerà promotore di mo-
menti sviluppo, aperto ad iniziative che
nel rispetto della natura favoriscano gli in-
vestimenti di privati, oggi ostacolati da vin-
coli stringenti, a volte assurdi, e che quasi
mai, peraltro, vengono poi fatti rispettare,
favorendo in molti casi i furbi rispetto agli
onesti. 
Un ruolo importante lo svolgeranno anche
i Comuni che con le loro politiche e inizia-

Il vulcano sta per diventare bene dell’Umanità ma riusciranno il territorio e la popolazione 
a difenderlo davvero? Puntiamo su questa opportunità per rilanciare il turismo e offrire servizi“ ”

Etna nella Lista Unesco: occasione
di sviluppo, ma sapremo sfruttarla?

tive condizioneranno lo sviluppo turistico
del territorio. In questo senso va rilevato
come da pochi giorni il comune di Nico-
losi, primo comune ai piedi dell’Etna, ab-
bia deliberato l’istituzione della tassa di
soggiorno e la nascita della Nicolosi-Et-
na Card, iniziativa attuata, purtroppo, dal-
l’amministrazione senza un attento con-
fronto con gli operatori economici e senza
un preventivo progetto condiviso che
individui le iniziative su cui investire i pro-
venti della nuova tassa! 
Crediamo fortemente che l’esempio di
Modica, dove un Consorzio degli operato-
ri gestisce autonomamente il 90 % del get-
tito dell’imposta (ovviamente con il con-
trollo dell'ente pubblico), sia un esempio
da seguire. È necessario e, vorrei dire, do-
veroso investire questi fondi interamente

nel settore turistico, volano di
sviluppo di tutte le altre attività.
Difficilmente, torniamo a dirlo, si
potranno impegnare, in maniera
produttiva ed efficace, le risorse
senza un confronto con gli ope-
ratori economici che più dell’am-
ministrazione comunale vivono
con i turisti e ne conoscono le
esigenze e desideri. Sarà fonda-
mentale evitare di investire i
fondi ricavati dalla tassa in
eventuali coperture di bilan-
cio o per finanziare la sola esta-
te nicolosita, che rappresenta sì
un importante momento ludico e
culturale, ma che non è possibi-
le definire come elemento pri-
mario di attrazione turistica. 
Esempi d’intervento potrebbero
essere l’allargamento alle due
vie principali della zona wi-fi
gratuita realizzata in Piazza Vit-
torio Emanuele, la realizzazio-
ne di più punti in paese per la
trasmissione diretta agli
smartphone attivi di informa-
zioni turistiche (vedi mappe,
sentieri, storia, menù dei singoli
ristoranti, servizi ecc….), la crea-
zione di un sistema di video-

sorveglianza allargato all'intero paese per
fronteggiare i fenomeni di criminalità e
fuori paese per combattere con mezzi mo-
derni la piaga delle microdiscariche, la ma-
nutenzione continua per rendere fruibili
tutti i sentieri, curandone lo stato e la se-
gnaletica spesso inesistente, ed ancora la
creazione di percorsi fruibili ai diversa-
mente abili. Tanto si potrà fare. 
Confcommercio, in questa logica, organiz-
zerà, tempestivamente, un tavolo di lavo-
ro aperto agli operatori economici del
settore ricettivo e non, con il coinvolgi-
mento dell' Università e di esperti del set-
tore, per elaborare, insieme, una piattafor-
ma programmatica da sottoporre al Comu-
ne, convinti che uno sviluppo turistico
passi da un attenta programmazione e da
un continuo, creativo confronto di idee!
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dursi nel più breve tempo possibile in
misure concrete ed efficaci perché occor-
re ridare fiducia e speranza agli imprendito-
ri e alle famiglie che da troppo tempo sof-
frono del perdurare della crisi. E soprattutto
occorre che il nuovo governo ascolti le
istanze delle piccole e medie imprese e
del sistema di impresa diffusa che rap-
presenta proprio la parte più vitale del Pae-
se e in grado di assorbire disoccupazione e
dare lavoro.
Per questo motivo Confcommercio ha or-
ganizzato un Roadshow, cui partecipa an-
che il presidente Carlo Sangalli, con l’o-
biettivo di raccogliere dal territorio e dal-
la viva voce degli imprenditori la testimo-
nianza della sofferenza di questo sistema
di imprese ma soprattutto di recepire le lo-
ro istanze e le aspettative per portarle al-
l’attenzione del governo, della politica e
delle istituzioni in occasione dell’Assem-
blea generale del 12 giugno.
Un Roadshow, articolato in sei tappe (Mila-
no, Bari, Torino, Venezia, Bologna), che ve-
nerdì 17, vede protagonista la città di Mes-
sina per ospitare l’Assemblea interre-
gionale Sicilia e Calabria, per, come già
nel titolo – “Impresa diretta con il terri-
torio” – mettere bene in evidenza quanto
sia forte la connessione tra imprese e terri-
tori e quanto il contributo delle imprese del
territorio sia importante per la crescita, lo
sviluppo e la coesione del Paese. 
In particolare quelle dei servizi di mercato
che rappresentano larga parte dell’econo-
mia reale, con un contributo di oltre il 40%
al Pil e all’occupazione del Paese, e che si

l’assemblea

pongono come un vero e proprio
soggetto di integrazione, con capa-
cità di ascolto e di proposta, pronto
a cogliere e interpretare i cambia-
menti e le trasformazioni sui territo-
ri. Il protrarsi della recessione, i
cui effetti stanno colpendo tutti i
territori, tutti i settori e tutte le asso-
ciazioni del sistema Confcommer-
cio, ha spinto la Confederazione
a rafforzare la pressione sui de-
cisori, sulle istituzioni, sulla politi-
ca e sul nuovo esecutivo per rap-
presentare in maniera più forte ed

efficace la sofferenza dell’economia rea-
le e delle imprese del commercio, del turi-
smo, dei servizi e dei trasporti, attraverso
un’azione sindacale più moderna e in linea
con i cambiamenti socio-economici. Quindi,
raccogliere attraverso le assemblee ter-
ritoriali queste testimonianze costitui-
sce l’elemento indispensabile per rappre-
sentare in maniera più forte ed efficace alla
politica e alle istituzioni, nazionali e locali,
la sofferenza dell’economia reale e le ragio-
ni di un sistema di imprese che da troppo
tempo vive sulla propria pelle il peso inso-
stenibile dell’eccessiva pressione fiscale, del
crollo dei consumi, delle difficoltà di acces-
so al credito, dei mancati pagamenti dei cre-
diti vantati nei confronti della P.A. In questo
senso, la presenza e il contributo degli am-
ministratori locali è indispensabile per com-
pletare il quadro di analisi e definire meglio
i contorni di questa crisi, dare risposte alle
imprese e individuare misure di intervento
per tornare a crescere il prima possibile. A
questo proposito, le misure prioritarie se-
condo Confcommercio sono:
cancellare il previsto ulteriore aumento del-
l’Iva da luglio prossimo; 
ridurre la pressione fiscale e semplificare
un barocco sistema fiscale;
proseguire con più determinazione e corag-
gio nel taglio della spesa pubblica impro-
duttiva;
una burocrazia più semplice e meno one-
rosa;
allentare la stretta creditizia; 
puntare su un deciso processo di dismis-
sione del patrimonio pubblico a vantag-
gio dell’abbattimento dello stock del debito.

Assemblea regionale/interregionale di Confcommercio in vista dell'Assemblea 2013.Obiettivo
far crescere il senso di appartenenza al sistema e raccogliere istanze della base associativa ”

Il 2013 sarà ancora un anno difficile per
la nostra economia, per le famiglie,
per le imprese. Un anno in cui, purtrop-

po, registreremo una consistente caduta
del Pil e dei consumi che, secondo le no-
stre previsioni, faranno segnare un calo, ri-
spettivamente, dell’1,7% e del 2,4%. E in
questa situazione a soffrire particolarmente
sono le imprese del commercio, del turi-
smo, dei servizi e dei trasporti che stanno
vivendo drammaticamente sulla propria pel-
le gli effetti di questa crisi. Molte attività
chiudono perché i consumi sono in caduta
libera da tanto tempo, la pressione fiscale è
a livelli record, il credito è sempre meno
accessibile e la liquidità scarseggia per-
ché lo Stato non onora i suoi debiti nei con-
fronti delle imprese.
Da tempo Confcommercio denuncia la
drammaticità di questa situazione sollecitan-
do il governo, il Parlamento e la politica ad
agire immediatamente con misure con-
crete a sostegno dell’economia reale e, in
particolare, delle imprese del terziario di
mercato e dei servizi. È indispensabile, in-
fatti, passare dal tempo del rigore e del-
l’austerità a quello della crescita perché
solo così è possibile assicurare anche la te-
nuta dei conti pubblici.
In questo contesto, va nella giusta direzione
il percorso indicato dalla relazione pro-
grammatica del neo presidente del Consi-
glio, Enrico Letta, soprattutto in riferimento
alla necessità di dare risposte alle tre
grandi emergenze del Paese sul piano
istituzionale, economico e sociale. Così
come l’aver impostato l’avvio della nuova
legislatura aprendo una nuova stagione di
dialogo e di riforme per modernizzare il
paese e mettere il sistema di piccole e me-
die imprese al centro del programma di Go-
verno per consentire all’economia reale di
ripartire al più presto e dare prospettive di
crescita e di occupazione durature al pae-
se.
Tra le priorità, bene, dunque, l’impegno per
la riforma elettorale, per la riduzione del
costo del lavoro, per la sospensione del-
l’Imu a giugno, per scongiurare l’ipotesi
dell’aumento dell’Iva. Ma sono impegni,
questi, che devono necessariamente tra-
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impresainforma

Articolato ma decisamente
schietto, come si addice agli
imprenditori, il documento

programmatico per i candidati sin-
daci preparato da Confcommercio
Catania per puntare al bene della cit-
tà e non solo a quello di commer-
cianti e imprenditori. “Patologie, ri-
sorse e un piccolo sogno…la città
che verrà” è il titolo del documento
articolato in dieci capitoli. 
«Le patologie rappresentano i proble-
mi atavici della nostra comunità: dalla mobi-
lità agli abusivismi, dall’assenza di pianifica-
zioni al degrado urbano, dal “turismo eterna
prospettiva” alla burocrazia ingessata», ha
spiegato Giovanni Saguto, presidente di
Ascom Catania, che qualche giorno fa ha il-
lustrato il documento insieme a Francesco
Sorbello, vice direttore Confcommercio
Catania, Ignazio Ragusa e Marzio D’Emi-
lio componenti del direttivo. 
«Le risorse - continua Saguto - sono conside-
rate nei contenuti della città: dal mare al-
l’architettura, dalla capacità imprendito-
riale agli involucri da utilizzare per nuove
iniziative. La città che verrà è una “visione
semplice” di poche cose, ma significative e
tali da lasciare una traccia, realizzabili in un
quinquennio, non volendoci allontanare
troppo dal breve periodo, quindi: dalla que-
stione morale all’efficienza amministrati-
va, da un percorso turistico ben definito a
una mobilità integrata, dalla regolamenta-
zione urbanistica all’utilizzo dei contenito-
ri dismessi, dall’integrazione del porto
con la città alla definizione di un piano par-
ticolareggiato di Piazza Carlo Alberto,
bandiera di Catania». 
In questo scenario, primo punto del docu-
mento, essenziale e imprescindibile, è rap-
presentato da una metodologia di lavoro che
veda amministrazione comunale e organizza-
zioni di categoria complementari e sinergi-
che, sedute intorno a un tavolo ad  analiz-
zare problemi e trovare soluzioni, sempre
in via preventiva. La politica del dialogo pre-
ventivo per evitare conflittualità. Così come
fondamentale per Confcommercio è la que-
stione morale. «Dobbiamo prendere atto che

nella burocrazia comunale sussistono evi-
denti condizioni di  demotivazione, ma an-
che di cristallizzazione e rendite di posizione
- spiega Francesco Sorbello -, sarebbe perciò
opportuno avviare una costante fase di
turnover delle posizioni funzionali e un
processo di formazione-motivazione. È inol-
tre necessaria un’operazione trasparenza che
restituisca credibilità ai rappresentanti
delle istituzioni magari con la pubblicazio-
ne periodica delle spese della pubblica am-
ministrazione per permettere una facile lettu-
ra al cittadino».  
Abusivismo commerciale, mobilità, turismo e
cultura, giovani e impresa, ambiente urbano
e sicurezza, pianificazioni, grandi progetti,
bilancio comunale e partecipate. Queste le
altre voci contenute nel documento che
Confcommercio sottopone ai candidati sin-
daco.
«Per ogni tematica abbiamo individuato una
serie di interventi pratici e realizzabili nel
breve e medio periodo - ha continuato Sor-
bello – sicchè nel parlare di lotta all’abusivi-
smo abbiamo suggerito come metodo quel-
lo di liberare una strada alla volta, di rin-
novare il regolamento comunale del com-
mercio su area pubblica e di affidare il servi-
zio annona direttamente all’assessorato al
Commercio. Rispetto alla mobilità cittadina
abbiamo chiesto un piano della mobilità
concreto e possibile e non da aula universi-
taria ma applicabile nel rispetto dei contenu-
ti della città, specie del contenuto commer-
ciale quale comparto direttamente legato
alla viabilità. Sulla questione della qualità
dell’ambiente urbano abbiamo proposto un
accordo per il quale all’amministrazione

Dai problemi alle potenzialità, con un occhio al futuro. Su queste riflessioni, Confcommercio ha
definito, in un documento programmatico per i candidati sindaco, un quadro di interventi possibili “ ”

Patologie, risorse e un piccolo
sogno… La città che verrà 

spettano alcuni interventi  fondamen-
tali (illuminazione, pulizia, sistemazio-
ne marciapiedi e strade) mentre i pri-
vati  possono provvedere alla realiz-
zazione di progetti di arredo urbano
di base, coordinato e condiviso con la
nuova amministrazione. Sulla rige-
nerazione dei palazzi  occorre una
attività di monitoraggio degli involucri
fatiscenti con relativa messa in mora
dei proprietari e successivo avvio di
attività amministrativa per la messa in

sicurezza e la rigenerazione degli edifici,
metodo d’intervento imprescindibile per il
recupero del vecchio quartiere San Beril-
lo. E ancora - continua Sorbello – un piano
regolatore tale da favorire e privilegiare in-
terventi  che mitighino il rischio sismico
e il recupero dei sacchi degradati della
città, impedendo l’invasione del cemento in
termini generali e con particolare riferimen-
to al waterfront e alle altre aree risorsa. Un
piano di urbanistica commerciale, insieme
a quello della somministrazione di ali-
menti e bevande e dei dehors, che difenda
la funzione del commercio del centro stori-
co e dell’area urbana consolidata e che non
preveda alcun insediamento di centri com-
merciali nelle aree esterne, anche con lo
scopo di difendere l’ambiente urbano citta-
dino ed il suo patrimonio immobiliare, cosa
peraltro resa possibile anche dalla recente
normativa nazionale ed europea. Insieme a
un piano particolareggiato dei mercati sto-
rici, quello della pescheria e quello di piaz-
za Carlo Alberto, quest’ultima da destinare la
sera alla realizzazione di eventi. Abbiamo
puntato il dito sulla Catania che verrà im-
maginando attività che possano rendere
identificabile la città: insomma Catania degli
artisti, della musica, dello sport, degli uni-
versitari (con la realizzazione di un apposito
campus) possono essere i temi caratteriz-
zanti ed integrabili con la cultura».  Il docu-
mento si completa con una riflessione sulla
privatizzazione delle società partecipate
che deve essere compiuta evitando che ri-
mangano a carico del Comune solo quelle
destinate a produrre perdite e a pesare sul
bilancio comunale.



di Chiara Corsaro

L’Agenzia Nazionale per
l’attrazione degli inve-
stimenti e lo sviluppo

d’impresa, ha comunicato
l’avvenuto esaurimento
delle risorse finanziarie

concernenti le agevolazioni in materia di au-
toimprenditorialità e autoimpiego, previste
dal Titolo I e II del D.lgs. 185/2000 (pubbli-
cato su GU n.96 del 24/04/2013).
Dunque le misure del lavoro autonomo,
della microimpresa e del franchising,
che rappresentavano il mezzo per cercare di
avviare una start-up nei settori del commer-
cio, dell’artigianato e dei servizi, sono state
sospese e al momento non è possibile sape-
re se e  quando il Governo procederà a rifi-
nanziare il relativo fondo. 
Per le richieste inoltrate alla data del 25
aprile 2013, Invitalia ha comunque assicu-
rato la disponibilità di risorse finanziarie
idonee alla copertura delle istanze che ver-
ranno valutate positivamente.
Invitalia S.p.a. (società partecipata al 100%
dal Ministero dell’Economia), nata nel 1999
come Sviluppo Italia S.p.a., attraverso le mi-
sure del Lavoro autonomo, Microimpresa e
Franchising, ha reso possibile la nascita di ol-
tre 100mila iniziative imprenditoriali, con la
conseguente creazione di 185mila posti di la-
voro, in gran parte concentrati nelle regioni
del sud Italia (fonte: Il Sole 24 Ore).
Attraverso la misura finanziaria del Lavoro
autonomo, venivano finanziati i progetti im-
prenditoriali nel settore del commercio, del-
l’artigianato e dei servizi, attraverso la con-
cessione di un contributo a fondo perduto e
di un mutuo agevolato in misura pari al 50%
delle agevolazioni concedibili e per un im-
porto massimo di 15.494 euro, comunque nei
limiti di un investimento complessivo non su-
periore ad 25.823 euro.
Per la copertura delle spese di gestione rela-
tive al primo anno di attività, veniva inoltre
concesso un ulteriore contributo di 5.146,57
euro, interamente a fondo perduto.
La misura della Microimpresa, riguardava
invece progetti imprenditoriali da realizzare
nel settore dell’artigianato e dei servizi, pro-
posti da società di persone già costituite alla
data di inoltro della domanda, che comunque
non avessero ancora di fatto iniziato l’attività.
Attraverso tale misura, anche in questo caso,
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era possibile ottenere oltre ad un contribu-
to interamente a fondo perduto per le spe-
se di gestione, delle agevolazioni finanzia-
rie (la cui entità veniva determinata in ba-
se alle caratteristiche di ciascuna operazio-
ne) per gli investimenti da realizzare, con-
sistenti in un contributo a fondo perduto e
un finanziamento a tasso agevolato a co-
pertura del 100% degli investimenti ammis-
sibili, e comunque per un investimento
complessivo non superiore ad 129.144 eu-
ro.
Infine, la misura del Franchising, si rivol-
geva ad iniziative imprenditoriali proposte
sia da persone fisiche che da società, di
persone o di capitali di nuova costituzione
che, nei settori della commercializzazione
di beni o servizi, intendevano affiliarsi ad
uno dei Franchisor convenzionati con Invi-
talia. L’agevolazione prevista, anche in
questo caso riguardava la concessione di
un mutuo agevolato e un contributo a fon-
do perduto fino alla copertura del 100%
degli investimenti ammissibili, ed un con-
tributo interamente a fondo perduto per le

area legale
Invitalia, esaurite le risorse
Stop ai finanziamenti agevolati

La società partecipata dal ministero dell’Economia ha reso possibile la nascita di oltre 100mila 
iniziative. Ora, però, le misure sono state sospese e non si sa se e quando saranno reintrodotte“ ”

spese di gestione.
Probabilmente, le ragioni del gran numero di
istanze inviate per l’accesso alle suddette mi-
sure di agevolazione, è dipeso, sia dal fatto
che la presentazione dei progetti avveniva a
“sportello”, dunque senza la necessità di at-
tendere appositi bandi, sia dalla mancata ri-
chiesta di particolari garanzie in capo ai ri-
chiedenti.
Un dato è comunque certo, sino ad oggi le
misure di agevolazione offerte da Invitalia,
nonostante le lungaggini delle procedure di
valutazione dei progetti, hanno comunque
spesso rappresentato l’unico mezzo a
disposizione per quei giovani aspiranti
imprenditori che, essendo sprovvisti di
quelle garanzie patrimoniali richieste per ac-
cedere al credito bancario, non avrebbero al-
trimenti  potuto ottenere le risorse necessa-
rie all’avvio dell’iniziativa di impresa.
Ad ogni modo Confcommercio Catania, con-
tinuerà a monitorare la situazione, provve-
dendo a comunicare tempestivamente tutti i
futuri sviluppi.
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area fiscale
impresainforma

di Caterina Cannata 

Tutte le novità fisca-
li 2013 raccolte in
una circolare “Om-

nibus” dell’Agenzia delle
Entrate.
Sette argomenti distri-

buiti in 77 pagine per commentare quan-
to introdotto dalla Legge del 24 dicem-
bre 2012, n. 228 (c.d. “Legge di Stabilità”)
e dal D.L. del 18 ottobre 2012, n. 179 con-
vertito con modificazioni dell’art. 1, c. 1,
della Legge del 17 dicembre 2012, n. 221
recante “Ulteriori misure urgenti per
la crescita del Paese”.
Nel capitolo 6 della circolare intitolato:
“Recepimento della direttiva
45/2010/UE in materia di Iva. Modifi-
che alla disciplina sulla fatturazione (arti-
colo 1, commi da 325 a 328)” vengono
fornite le prime indicazioni  anche sulla
“fattura elettronica”.
La legge 228/2012, che recepisce la Diret-
tiva 2010/45/UE sul sistema comune Iva,
apre le porte alla fatturazione elettroni-
ca e regola le fasi di emissione e conser-
vazione dei documenti.
Con il nuovo strumento è possibile inte-
grare le procedure commerciali di ven-
dita di un prodotto o di fornitura di un
servizio, automatizzando la contabilità.
L’obiettivo è ottenere risparmio sui costi e
maggiore efficienza, oltre a contrastare
evasione fiscale e frodi Iva.
Il nuovo art. 21 del D.P.R. n. 633 del 1972
– come modificato alla legge di stabilità
2013 – definisce la fattura elettronica, la
cui adozione è, espressamente, subordi-
nata all’accettazione da parte del desti-
natario, stabilendo che “Per fattura elet-
tronica si intende la fattura che è sta-
ta emessa e ricevuta in un qualunque
formato elettronico”  
Secondo la nuova formulazione dell’art.
21, la fattura elettronica deve garantire i
requisiti di autenticità dell'origine, di
integrità del contenuto e di leggibilità e
tali requisiti possono, ora, essere soddi-
sfatti con modalità alternative lasciate alla

Fattura elettronica: i chiarimenti
dall’Agenzia delle Entrate 

Il nuovo strumento permette di integrare le procedure commerciali di vendita o fornitura, 
automatizzando la contabilità. L’obiettivo: risparmio, efficienza e contrasto evasione e frodi Iva“ ”

libera scelta del contribuente, conforman-
te a quanto prescritto in materia dalla Di-
rettiva 2006/112, art. 218 che prevede che
gli Stati membri “accettano come fattura
ogni documento o messaggio cartaceo o
elettronico che soddisfa le condizioni sta-
bilite dal presente capo”.
Tali modalità, sebbene non predetermina-
te dalla norma, devono, comunque, ga-
rantire l’integrità e la leggibilità del do-
cumento, l’autenticità della sua origine
dal momento della sua emissione fino al
termine del suo periodo di conservazio-
ne.
L’art.21, al comma 3, dispone che l’auten-
ticità dell’origine e l’integrità del contenu-
to possono essere garantite mediante “si-
stemi di controllo di gestione che as-
sicurino un collegamento affidabile
tra la fattura e la cessione di beni o la pre-
stazione di servizi ad essa riferibile, ovve-
ro mediante l’apposizione della firma elet-
tronica qualificata o digitale dell’emittente
o mediante sistema Edi di trasmissione
elettronica dei dati o altre tecnologie in
grado di garantire l’autenticità del’origine
e l’integrità dei dati». 

La fattura elettronica si ha per emessa, tra
l’altro, quando viene “messa a disposizio-
ne del cessionario o committente”, ad
esempio sul sito o sul portale elettronico
dell’emittente ovvero del terzo incaricato
dell’emissione per suo conto. A tal riguar-
do, l’Agenzia delle Entrate richiama i chia-
rimenti forniti con la Circolare n. 45/E del
2005, laddove è precisato che la fattura
elettronica si considera messa a dispo-
sizione quando al destinatario venga
inviato un messaggio (e-mail) contene-
te un protocollo di comunicazione ed un
link di collegamento al server, ove lo stes-
so può effettuare, in qualsiasi momento, il
download della fattura, ossia scaricare il
documento elettronico.
L’agenzia delle Entrate, infine, comunica
che ulteriori indicazioni verranno fornite
tenendo anche conto del lavori svolti dal
Forum italiano sulla fatturazione elettroni-
ca, istituito con decreto del Direttore ge-
nerale delle Finanze nel 2011 al fine di in-
dividuare e proporre misure atte a favori-
re l’adozione della fatturazione elettronica
da parte di imprese  e lavoratori autono-
mi. 
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area lavoro

di Silvia Carrara

La necessità di fare
fronte a esigenze la-
vorative non duratu-

re può essere soddisfatta
con i buoni lavoro o
voucher destinati a re-

tribuire attività di natura meramente
occasionale. La prestazione occasionale
meramente accessoria e cioè il cosiddet-
to lavoro accessorio, regolamentata, per
la prima volta nell’ordinamento italia-
no, dalla legge 14 febbraio 2003 n. 30 – me-
glio nota come Legge Biagi – negli ultimi due
anni ha subito vari interventi normativi, da
ultimo, la legge 28 giugno 2012 n. 92 o Ri-
forma Fornero, che non elenca più le tipo-
logie lavorative per le quali il lavoro occasio-
nale è consentito, né i soggetti che lo posso-
no svolgere, se non per il settore agricolo.
Quindi è possibile attivare sempre e comun-
que lavoro accessorio, tenendo conto esclusi-
vamente del limite di carattere economico
che, con riferimento alla totalità dei commit-
tenti, per il prestatore d’opera, nel corso del-
l’anno solare, non può superare i 5 mila eu-
ro, al netto delle ritenute previdenziali e assi-
stenziali, che rappresenta il limite complessi-
vo. 
Mentre le attività accessorie che possono es-
sere svolte  a favore dello stesso committente,
imprenditore o professionista, non possono
superare il limite di 2 mila euro. 
Il legislatore ha voluto tipizzare il lavoro ac-
cessorio per regolare normativamente e
dal punto di vista previdenziale le prestazioni
svolte occasionalmente e per breve periodo
da soggetti in procinto o di entrare nel mon-
do del lavoro o di uscirne con il rischio di es-
sere assorbiti dal mercato del lavoro nero. 
Nel concreto, il lavoro accessorio consiste in
attività lavorative svolte anche in favore di
più beneficiari, che configurano rapporti di
natura meramente occasionale e accessoria
(non riconducibili a tipologie contrattuali tipi-
che di lavoro subordinato o autonomo) e che
non danno luogo complessivamente, con rife-
rimento alla totalità dei committenti, a com-
pensi netti superiori a 5.000 euro nel corso
dell'anno solare. 
Il pagamento della prestazione avviene attra-
verso i cosiddetti voucher (buoni lavoro),
che garantiscono, oltre alla retribuzione, an-
che la copertura previdenziale presso

Prestazione occasionale accessoria:
è possibile utilizzare i voucher 

l’Inps e quella assicurativa presso l’Inail. 
In sostanza, si tratta di un sistema di paga-
mento diretto per la retribuzione di servizi
di breve durata, destinati alle aziende e ai
privati. Questo tipo di lavoro deve essere
denunciato preventivamente all’Inail o attra-
verso il contact center INPS-INAIL, o me-
diante l’invio di un fax o collegandosi al si-
to dell’Inail, inviando la comunicazione pre-
ventiva e le eventuali successive variazioni
dei dati delle prestazioni accessorie compi-
lando gli appositi modelli. 
Il mancato adempimento della comunica-
zione prevede l’applicazione della maxisan-
zione per il lavoro sommerso.
Nella comunicazione preventiva, che il
committente deve effettuare prima dell'ini-
zio della prestazione, può essere ricompre-
so l'intero arco temporale in cui si inten-
de fare ricorso al lavoro accessorio del pre-
statore considerato.
Per il pagamento del corrispettivo è pre-
vista, come già detto, una particolare
procedura, consistente nell’acquisto, pres-
so le rivendite autorizzate, di uno o più car-
net di buoni lavoro che devono indicare il
periodo di svolgimento della prestazione, il
codice fiscale del committente e quello del
prestatore, la numerazione progressiva. 
I voucher sono distribuiti presso le sedi
dell’Inps, presso i tabaccai, presso le ban-
che popolari e presso gli uffici postali.
Il valore nominale del buono è pari a 10 eu-
ro. È inoltre disponibile un buono "multi-
plo", del valore di 50 euro equivalente a
cinque buoni non separabili. 
Il parametro orario di riferimento, per
ora è lasciato alla libera contrattazione
fra le parti, resta evidentemente salva la

possibilità di remunerare una prestazione la-
vorativa in misura superiore rispetto a quella
prevista dal legislatore corrispondendo, ad
esempio, per un'ora di lavoro anche più vou-
cher. 
Per quanto invece concerne le tipologie di
committenti, le prestazioni occasionali pos-
sono essere richieste da qualsiasi commit-
tente privato con riferimento alla generalità
dei settori produttivi e da committenti pub-
blici ed enti locali, nel rispetto dei vincoli in
materia di contenimento delle spese di perso-
nale e, ove previsto, dal patto di stabilità in-
terno; da imprenditori commerciali e profes-
sionisti.
Trattamento particolare è invece previsto
per le imprese agricole, a seconda del vo-
lume d’affari da queste realizzato nell’anno
solare precedente. Invero, le imprese con fat-
turato inferiore a 7 mila euro possono utiliz-
zare qualsiasi tipologia di prestatore, ad ecce-
zione degli iscritti, nell’anno precedente, negli
elenchi anagrafici dei lavoratori agricoli; le
imprese agricole con fatturato superiore a 7
mila euro possono, al contrario, utilizzare so-
lo studenti e pensionati.
Il prestatore può godere della copertura as-
sicurativa Inail per eventuali incidenti sul la-
voro come pure dell’esonero di registrazioni
sul Libro Unico del Lavoro nonché di co-
municazioni preventive ai Centri per
l’Impiego.
Il committente è, invece, esonerato dall’obbli-
go di effettuare le comunicazioni obbligatorie
al Centro per l’Impiego e di registrare il pre-
statore sul Libro Unico del Lavoro.

La necessità di fare fronte a esigenze lavorative non durature può essere soddisfatta 
con i buoni lavoro. Unico limite: il prestatore d’opera non può superare 5mila euro annui ”“
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di Francesco Sorbello

Con cinque candidati
alla carica di Sindaco,
quindici liste con qua-

si 300 candidati, è il caso di
dire che a Trecastagni c’è
“un candidato per fami-
glia”: i numeri della campa-
gna elettorale lasciano di

stucco anche i più avvezzi ai giochi della po-
litica e del potere, se si considera che il co-
mune conta meno di undici mila anime. 
Nel bel mezzo di questa grande ammucchiata
c’è un paesino, in questo caso la bella Tre-
castagni, con i problemi di sempre e con
quelli nuovi, con questioni irrisolte e con le
sue prospettive di sviluppo. “Prospettiva di
sviluppo” sono sempre le parole magiche che
in campagna elettorale vengono invocate a
ogni piè sospinto, ma che, in verità, suonano
più che mai come una presa in giro bella e
buona, specie se si è di fronte a una cittadina
che presenta veramente contenuti architetto-
nici, storici, ambientali, paesaggistici e im-
prenditoriali di prim’ordine. Tanto speciali
che parlare di “Prospettive di sviluppo” assu-
me il tono quasi di un insulto alla intelli-
genza dei suoi stessi cittadini. Perché se le
prospettive di sviluppo passano dalla valoriz-

Elezione Trecastagni: 
la grande ammucchiata 

Nella cittadina con un patrimonio storico, architettonico  
e paesaggistico di prim’ordine si sono presentati 
quasi 300 candidati al Consiglio comunale. 
Per Confcommercio si può e si deve puntare 

sul turismo e sull’area artigianato

“
zazione e messa in rete dei contenuti più
pregevoli, come predica da sempre la loca-
le Confcommercio, e come peraltro ammet-
tono tutti i candidati, allora non si capisce
perché questo “gran ben di Dio di patrimo-
nio artistico e storico” non sia stato messo
ancora a frutto. Se togliamo la festa dei
Santi Alfio, Cirino e Filadelfo, il paese,
oltre le gite fuori porta della domenica e fe-
stivi, non riesce ad attrarre alcunché. Ep-
pure la Chiesa Madre, il Santuario dei
tre Santi, il Palazzo dei Principi Di Gio-
vanni, l’ostello, il monastero, il teatro, i
palazzi del centro storico, la vista del-
l’Etna e il relativo parco  e lo spettacolare
affaccio sul mare, insieme al fattore enoga-
stronomico,  potrebbero  costituire gli ele-
menti essenziali di un circuito turistico
da offrire alla “platea globale” nell’ambito
dell’offerta turistica regionale. 
Il patrimonio artistico ed enogastronomico
è tale da poter proporre ai turisti la perma-
nenza a Trecastagni anche per un’intera
giornata. I presupposti ci sono, toccherà
alla futura amministrazione determinare
le condizioni perché ciò accada. Il turi-
smo, anche quello locale, è il  settore eco-
nomico che più di ogni altro può trainare
tutti gli altri comparti, dal commercio, al-

HAI BISOGNO 
DI FINANZIAMENTI 

PER L’ACQUISTO SCORTE?

CONFIDI COFIAC 

PUÒ AIUTARTI!

l’artigianato ai servizi. Ma occorre crederci
veramente e far divenire la “questione turi-
stica” la vera priorità. La capacità impren-
ditoriale dei trecastagnesi è d’altronde no-
ta.  Imprenditori di qualità e di gran succes-
so si annoverano in diversi settori. Dal vino
al commercio della legna, dalla lavorazione
della pietra lavica al settore dolciario non
mancano i casi di imprenditoria vincen-
te, una imprenditoria che deve essere aiuta-
ta, in alcuni casi, ad uscire dall’ambito locali-
stico e ad internazionalizzarsi. Nuovi investi-
menti potranno essere attratti permettendo
investimenti nell’area artigianale, sin’ora in-
spiegabilmente e colpevolmente rimasta una
realtà inespressa per inaccettabili vincoli bu-
rocratici. 
In questo quadro, che vede al centro il turi-
smo e l’area artigianale, bisognerà anche af-
frontare la questione della gestione dei par-
cheggi e della rivitalizzazione di alcune mi-
croaree del centro storico. Per il momento
possiamo dire che l’unica novità di rilevo de-
gli ultimi cinque  anni è stata la creazione del
Centro Commerciale Naturale. Indovinate per
iniziativa di chi. Di Confcommercio. Speria-
mo in altre novità di rilevo: lavoro da fare ce
né per tutti e visto il gran numero di candi-
dati c’è ben da sperare. Forse. 

”



Un’assurda ordinanza sindacale ha de-
stato non poche preoccupazioni tra i
commercianti di Militello. La deci-

sione sindacale ha previsto la soppressione
di stalli per la sosta a tempo lungo la via
principale della città, quella in cui insistono
numerose attività commerciali, locali pubblici,
tabaccai, farmacie e la conseguente apposizio-
ne di paletti dissuasori che a nostro modestis-
simo avviso sono esteticamente inadeguati ri-
spetto al contesto barocco della cittadina del
calatino e pericolosi per la circolazione dei
veicoli.
In queste settimane si è avuto modo di regi-
strare un continuo botta e risposta a mezzo
lettera e a mezzo stampa tra la Confcom-
mercio cittadina rappresentata dal vice diret-
tore provinciale Giuseppe Cusumano ed il
sindaco di Militello Giuseppe Fucile.
Dal canto suo, il rappresentante cittadino di
Confcommercio sostiene che l’Ordinanza
non è stata accompagnata da un adeguato
studio di impatto del territorio, ne è prova in-
fatti che lo svuotamento della Via Umberto ha
determinato come conseguenza il congestio-
namento delle vie e delle piazza attigue, i po-
chissimi stalli per la sosta lasciati lungo la via
oggetto della contestazione sono inadeguati e
insufficienti a garantire il servizio di sosta,
inoltre non sono stati neanche previsti delle

Giuseppe Cusumano, vice direttore Confcommercio« Inadeguato studio di impatto sul territorio.
Servono anche stalli a sosta breve e individuazione di aree da destinare a parcheggio»“ ”

«Il Comune di Militello riveda l’ordinanza
sugli stalli per la sosta a tempo lungo»

SCORDIA

Un utile confronto, quello che si è svolto nei locali del Centro di aggregazione giovanile di Scordia, or-
ganizzato dalla locale delegazione di Confcommercio in collaborazione con l’Unicredit Banca. Oggetto
dell’incontro l’accesso al credito attraverso i fondi Jeremie, risorse che derivano da un’iniziativa pro-
mossa dalla Regione siciliana, dal Fondo europeo per gli Investimenti e dal sistema bancario. L’incon-
tro, al quale hanno partecipato anche il sindaco di Scordia Angelo Agnello e il vice Sindaco di Militello
Carmelo Coniglione, è iniziato con la presentazione dell’iniziativa da parte del vice direttore generale di
Confcommercio Catania Giuseppe Cusumano che, dopo aver salutato la platea composta da tanti im-
prenditori di Militello, Scordia e Palagonia e consulenti del territorio e dopo aver ringraziato l’Istituto di
Credito, si è soffermato sull’utilità e sull’importanza del convegno quale strumento per offrire spunti e
suggerimenti alle imprese sulle possibilità di accedere al  credito, per far conoscere l’importanza del
Consorzio Fidi quale Istituto di garanzia ai fini della concessione del finanziamento. «Questa iniziativa – ha spiegato Cusumano - rientra tra le at-
tività di formazione e di informazione che deve esercitare un’organizzazione di categoria a favore dei suoi associati. Le risorse che apparentemente
possono risultare esigue, rappresentano comunque un aiuto alle Imprese, soprattutto in un momento come questo di diffusa difficoltà di accesso
al credito». È stata poi la volta della Banca con gli interventi del direttore area manager Brandolini, del direttore del distretto Di Giacomo e del suo
consulente Agrippino Gulizia, i quali  hanno focalizzato le caratteristiche del finanziamento specificando che si tratta di un prestito chirografario con-
cedibile per un importo massimo di  25.000 euro, da restituire in 72 rate con il 45 % a tasso zero e con il restante 55% euribor e spread bancario,
finanzia le scorte e le merci. I relatori hanno inoltre trattato gli aspetti qualitativi e quantitativi che compongono il rating aziendale scaturente dalle
regole che disciplinano Basilea 2 e che costituiscono gli elementi fondanti su cui viene incentrato il merito creditizio. 
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delegazioni

dal ministero dei Lavori Pubblici – Ispettorato
Generale per la circolazione e la Sicurezza stra-
dale, all’art. 4 definiscono i livelli di conteni-
mento e severità degli impatti attraverso dei
calcoli che tengono conto del livello di conte-
nimento, la massa del veicolo, la velocità di
impatto, l’angolo di impatto, ecc. e l’ammini-
strazione comunale non ha adempiuto a que-
sti obblighi. Altre città, in controtendenza, han-
no invece realizzato più stalli nelle piazze e
lungo le vie principali per consentire la sosta
breve - massimo 1 ora - e funzionano regolar-
mente. Il vice direttore di Confcommercio ha,
pertanto,  chiesto all’amministrazione cittadina
di rivedere, anche se in parte, l’Ordinanza,
dopo aver incassato il parere favorevole dei se-
gretari dei partiti locali e dei consiglieri comu-
nali di opposizione, attraverso la rimozione
dei paletti e l’istituzione di un maggior nu-
mero di stalli con la sosta a tempo massi-
mo 15 minuti, o in alternativa l’individuazio-
ne di aree da destinare a parcheggio e a servi-
zio della via Umberto o la chiusura al traffico
soltanto in alcune ore di alcuni giorni.
Il delegato ha inoltre mostrato preoccupazione
per la possibile desertificazione del centro cit-
tadino, conseguenza inevitabile per la chiusu-
ra delle attività commerciali costrette ad abbas-
sare le saracinesche quando non ce la faranno
più ad arrivare a fine mese.  

Successo del convegno su “accesso al credito attraverso i fondi Jeremie”  

aree da destinare a parcheggio a servizio della
stessa via Umberto. Inoltre, Cusumano ha spie-
gato che i paletti che vanno installati in una
carreggiata devono essere conformi anche al
comma 6 dell’art. 180 del DPR n. 495/1992,
che recita: I dissuasori di sosta devono essere
autorizzati dal Ministero dei Lavori Pubblici –
Ispettorato Generale e la Sicurezza Stradale e
posti in opera previa autorizzazione dell’Ente
proprietario della strada, le istruzioni tecniche
sulla progettazione, omologazione e impiego
delle barriere di sicurezza stradale decretate



PRENDI NOTA

Utilizzo delle agevolazioni 
per l’autotrasporto anno 2013
L’Agenzia delle Entrate ha dato il via libera al-
l’utilizzo, anche per il 2013,  delle seguenti
agevolazioni per l’autotrasporto:
il recupero delle somme versate nel 2012 co-
me contributo al Servizio sanitario nazionale,
sui premi di assicurazione per la responsabili-
tà civile derivante dalla circolazione dei veicoli
a motore adibiti al trasporto merci (conto terzi
e conto proprio) di categoria euro 2 e superio-
ri, con massa a pieno carico non inferiore a
11,5 ton. La compensazione in F24 è ricono-
sciuta fino a un massimo di 300 euro a mezzo,
e occorre avvalersi del consueto codice tributo
“6793”;
per i trasporti effettuati personalmente dall’im-
prenditore oltre il Comune in cui ha sede la
propria impresa in conto terzi, la deduzione for-
fettaria delle spese non documentate nella mi-
sura di: a) 56 euro per i trasporti eseguiti all’in-
terno della Regione e delle Regioni confinanti.
Per i trasporti effettuati dall’imprenditore nel
Comune dove ha sede l’impresa, la deduzione
è pari al 35% del suddetto importo (19,60 eu-
ro); b) 92,00 per i trasporti eseguiti oltre i citati
ambiti.

Interporto Toscano di Guasticce e Porto di Li-
vorno, grazie alla collaborazione iniziata con il
progetto “mos4mos”, ha recentemente avviato
la sperimentazione di un “Cargo Community
System” in grado di mettere a sistema tecnolo-
gie a basso costo, di tipo R-FID UHF passivo,
per velocizzare i processi di controllo degli ac-
cessi e di acquisizione dei dati sulle merci. Il
progetto MED.I.T.A. verte sul trasferimento tec-
nologico di un sistema già sperimentato e col-
laudato dall’Interporto Toscano che grazie al-
l’esperienza maturata negli ultimi anni ha la
piena conoscenza dei flussi merce che trans-
itano con un livello di dettaglio che arriva ad
avere informazioni di tipo “origine/destinazio-
ne” del trasporto, sulla tipologia e sulle quanti-
tà trasportate dai singoli vettori. Tale sistema,
denominato “iTPass”, fornisce un valido stru-
mento per il controllo automatico degli accessi
(personale e vettori) in grado di tracciare le
merci ed i mezzi che transitano per l’interporto
Toscano. Questi dati vengono poi resi di pub-
blico dominio tramite pubblicazione su di un
portale web dedicato. Il progetto europeo
MED.I.T.A ha come obiettivo quello di semplifi-
care  le procedure di accesso dei camion nei
porti e negli interporti e di soddisfare le altre
esigenze di chi viaggia sulle rotte delle auto-
strade del mare. FAI Conftrasporto ha dunque
organizzato sul territorio siciliano due appunta-
menti dal titolo “Progetto MED.I.T.A. e i risvolti
per l’autotrasporto siciliano” che si terranno
giovedi 23 maggio dalle ore 10 alle ore 13
presso Fai Palermo viale Emerico Amari, 7
(9°piano) e venerdi 24 maggio dalle ore 10 al-
le ore 13 presso Fai. Sicilia – Corso Sicilia 111,
(4°piano). G. R.

di guida senza sosta, con tir a
cui non è stata fatta manuten-
zione, non sono stati cambiati
gli pneumatici quando doveva
essere fatto. Insomma di fronte
a chi, per sete di denaro, vor-
rebbe far viaggiare bombe a
orologeria sulle strade».
E a Cinzia Franchini, presidente
di Cna-Fita (secondo la quale
“la scelta del presidente Uggé,
non può che aiutare a migliora-
re le relazioni tra gli imprendi-
tori che intervengono nella

complessa filiera logistica”) il presidente di Fai
Conftrasporto risponde laconicamente che
“questa apertura al dialogo da parte dell’auto-
trasporto c’è sempre stata. Peccato che si sia
stata una totale chiusura da una parte del-
la committenza, accolta dal silenzio di qual-
che associazione di categoria che, forse per
non disturbare il guidatore, non ha certo com-
battuto a fianco di Fai Conftrasporto la batta-
glia per difendere migliaia di vite umane sul-
le strade. Se tutti guardassimo alle regole in
vigore nella vicina Francia, oppure ai control-
li che effettuano in Germania, si potrebbe dis-
cutere di tutto”, conclude Paolo Uggè. «Il pro-
blema è che in Italia c’è qualcuno che facen-
do concorrenza sleale acquisisce a qualsiasi
prezzo gli appalti di trasporto e poi pensa di
scaricare sui vettori il proprio lucro e che ci
sono situazioni nelle quali si ottiene dai pro-
duttori o proprietari della merce prezzi ade-
guati e poi ai vettori si riconoscono condizio-
ni e prezzi non in gradi di coprire i costi. Det-
to questo, se oggi qualcuno vuole dialogare,
noi siamo pronti. Ma a noi piacciono i dialo-
ghi e i confronti in cui ognuno esprime le
proprie idee e nei quali vince chi ha proposte
migliori, trasparenti, rispettose della legge.
Non chi nei dialoghi ascolta e basta e, al mas-
simo dice signorsì…».

A cura di Giovanni Rinzivillo
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«Nessuna retromarcia, nes-
suna disponibilità a
chiudere anche solo

mezzo occhio sull’applicazione
delle norme che tutelano la si-
curezza dell’autotrasporto mer-
ci e, di conseguenza, la vita di mi-
lioni di italiani su strade e auto-
strade. Se qualcuno, leggendo l’in-
vito che Conftrasporto ha rivolto
alla committenza ad aprire un con-
fronto l’ha voluto interpretare co-
me un “mutato clima presso le
maggiori associazioni di rappresentanza del-
l’autotrasporto presenti anche in Unatras ha
letto male e capito peggio. Conftrasporto ri-
tiene opportuna la strada del confronto, come
del resto ha sempre fatto, ritenendola l’ipote-
si più valida, ma non può che ribadire l’in-
tenzione di non voler rinunciare certo né ad
azioni legali ne sindacali, qualora si rendesse-
ro necessarie, per dare al mondo del traspor-
to regole di riferimento per dare maggior si-
curezza ai cittadini». Con queste parole Paolo
Uggè, presidente di Fai Conftrasporto e vi-
cepresidente di Confcommercio, ha voluto
ribadire la posizione ferma e irrinunciabile
sulla vicenda dei costi minimi per la sicurezza
del trasporto merci, vera e propria “battaglia
di civiltà”, come l’ha definita lo stesso Uggé.
«Sono andato a rileggermi le mie recenti affer-
mazioni, pubblicate lunedì scorso nella pagi-
na di Economia de Il Giornale, e ho avuto
conferma che quelle parole andavano e van-
no nella direzione di una rinnovata volontà a
ricercare un dialogo con le rappresentan-
ze della committenza che consenta lo
sblocco dello stallo generato dalle vicissi-
tudini della legge sui costi minimi di sicu-
rezza, ma senza fare un solo passo indie-
tro di fronte a chi, sulla pelle della gente,
vuole lucrare, costringendo gli autotraspor-
tatori a viaggiare sottocosto, con conducenti
improvvisati, inebetiti dal sonno di ore e ore

Progetto MED.I.T.A. e i risvolti 
per l’autotrasporto siciliano

TASSE

Conftrasporto sull’Imu sui capannoni dedicati alla logistica
L’acconto Imu in scadenza il prossimo 16 giugno conterrà una sorpresa amara per le imprese:
l’aumento delle somme da versare per gli immobili strumentali all’attività, tra cui i capannoni in-
dustriali, che in alcuni casi finirebbero addirittura con lo sfiorare il 200% in più rispetto al 2011.
Per questo motivo, la Conftrasporto è intervenuta nei confronti del presidente del Consiglio Let-
ta, del ministro dell’Economia Saccomanni e di quello dei Trasporti Lupi, chiedendo la sospen-
sione del pagamento di questi acconti. Questa la dichiarazione del segretario generale Conftra-
sporto, Pasquale Russo «L’aumento dell’acconto Imu per i beni strumentali all’attività d’impresa,
per il nostro settore rischia di aggravare una situazione che è divenuta già insostenibile, tenuto
conto del forte calo della domanda di trasporto interna ed estera. Per questo motivo ci appellia-
mo al senso di responsabilità dell’Esecutivo, chiedendo l’immediata sospensione del pagamen-
to di questi acconti in scadenza il prossimo 16 Giugno». G. R.

Il presidente di Fai Conftrasporto risponde a chi ha mal 
interpretato il suo invto alla committenza ad aprire un dialogo“

Costi minimi, Uggè 
«Nessuna retromarcia»

”



Stanno per chiuder-
si, presso la Fipe
Confcommercio

Catania, le iscrizioni
per i corsi professio-
nali per Barman di 1°
e 2° livello. 
Si tratta di un percorso
formativo che offre la
possibilità di conoscere
la professione di bar-
man,  della durata di
50 ore, strutturato in
10 giorni di 5 ore cia-
scuna, ha come primo
obiettivo quello di for-
nire ai partecipanti un
quadro sufficientemen-
te ampio degli aspetti sia teorici che pratici
relativi alla preparazione di cocktail alcoli-
ci e analcolici, cocktail  internazionali e nuo-
vi drink di tendenza. 
Durante il corso, ai partecipanti, sarà fornito materiale didattico
nonché tutti gli strumenti utili alle dimostrazione pratiche e, per ga-
rantire una assistenza quasi personale e un approfondimento delle
prove di alto livello, verrà creata una classe di non oltre 20 allievi.
Al termine del corso saranno rilasciati due  attestati di partecipazione
- di 1° e  2° livello -  e inoltre i nomi dei partecipanti saranno inseri-
ti in un database a disposizione delle aziende che necessitano  di
barman esperti. 
Per ulteriori informazioni ed iscrizioni è possibile recarsi presso la se-
de di Catania in Via Mandrà n. 8 o  telefonare ai nn.  095/7310705 -
393/8827779.

Anna Taccia 
Funzionario Responsabile F.I.P.E.

Federazione Italiana Pubblici Esercizi

Presso l’ufficio provinciale di 

(Catania in via Mandrà, 8) 
è possibile ritirare gratuitamente 
il modello CUD dell’anno 2012.

Catania - Via Mandrà, 8
Tel.  095 239495  - Fax  095 7313287

mail: enasco.ct@50epiu.it 
www.50epiuenasco.it

AVVISO AI PENSIONATI

FIPE INFORMA

Ultimi posti per il Corso di pizzaiolo 

Si ricorda che la riscossione dei diritti “SCF” relativi ai com-
pensi dovuti ai produttori fonografici ed agli artisti interpreti
per diffusione di musica d’ambiente è affidata alla SIAE, che
provvederà ad inviare agli esercenti, su tutto il territorio na-
zionale, le richieste di pagamento, e che le agevolazioni ri-
conosciute da SCF ai pubblici esercizi associati alla Fipe
Confcommercio sono subordinate al rispetto dei termini di
pagamento che scadono il 31 maggio 2013.
Inoltre gli esercenti dovranno tenere a disposizione di SCF e
SIAE, che ne possono chiedere in qualsiasi momento l’invio
o l’esibizione, i certificati di adesione alla FIPE, da ritirare
presso la segreteria di Via Mandrà n. 8 , che giustificano la
concessione dello sconto.

Scf, scadenza maggio. 30% di sconto ai soci 

Catania: Via Mandrà, 8 tel. 095239495
Via Cibele, 55 tel.  0957319033
Via Dottor Consoli, 76 tel. 0957319033
Via Gorizia, 34 tel. 095534342
Bronte: Via C. Colombo, 14 tel. 0957724346
San Gregorio di Catania: 
Via Papa Giovanni XXIII, 26 tel. 0957213832

www.50epiu.it

50&Più Caaf  scelto ogni
anno da 750.000 persone, 

è il partner ideale per offrire
la migliore assistenza fiscale.

� Dichiarazione dei redditi 
(modello 730 e Unico PF)

� Calcolo dell’IMU
� Compilazione e trasmissione

modelli RED e DETR
� Calcolo dell’Isee per l’emissione

della certificazione
� Invio dichiarazioni di responsabilità

invalidi civili ICLAV, ICRIC, ACCAS
� Visure catastali
� Dichiarazioni di successione
� Bonus gas e bonus energia

CENTRO AUTORIZZATO

DI ASSISTENZA FISCALE

”
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Il corso consente di avvicinarsi alla professione di pizzaiolo e
di scoprire le tecniche del mestiere attraverso nozioni pratiche
e teoriche relative a strumenti, tipologie di farina, metodi di im-
pasto e cottura, ricette e consigli per la presentazione. Il cor-
so ha una connotazione pratica, funzionale agli aspetti teorici.
Le materie che verranno trattate vanno dalle tipologie di fari-
ne utilizzate, metodologie di impasto e di cottura, tecniche di
produzione agli aspetti organizzativi della gestione di una piz-
zeria. Il corso di Pizzaziolo è articolato in 10 giornate di 5 ore
ciascuno. Al termine, l’Isfoter rilascerà l’attestato di abilitazio-
ne solo nel caso che si superi positivamente il 90% del mon-
te ore. 
Il corso di Pizzaiolo professionista inizierà lunedì 27 maggio
ed è possibile ancora iscriversi entro venerdì 24 maggio, tele-
fonando allo 095.7310741 o recandosi direttamente presso gli
uffici della Confcommercio in Via Mandrà n. 8 - Catania.

Ultimi giorni per iscriversi al percorso 
formativo organizzato dalla Fipe“

Corso Barman
dal 17 al 28 giugno



L’EBT Catania è un’associazione NO PROFIT tra Confcommercio Catania e i sindacati
dei lavoratori Filcams Cgil, Fisascat Cisl e Uiltucs Uil.
L’attivazione è voluta dal Contratto collettivo nazionale del lavoro, terziario, commercio e
servizi e ha lo scopo di dare servizi alle imprese e ai lavoratori.
L’Ente bilaterale è un istituto contrattuale e quindi il finanziamento dello stesso è un
adempimento obbligatorio. Le aziende, per la provincia di Catania, sono tenute al versa-
mento dello 0,45% calcolato sulla retribuzione mensile per le 14 mensilità (paga base e
contingenza) di cui 0,25% a carico dell’impresa e 0,20% a carico del lavoratore. 
Il mancato versamento comporta, quindi una NON applicazione del Contratto Collettivo
del lavoro con tutto quello che ne consegue sul piano del potere di controllo e sanziona-
mento degli organi o enti pubblici deputati alla vigilanza.
All’ EBT Catania fanno riferimento oltre 2000 aziende.
Costituito nel 1987 e operativo dal 2001, l’Ente ha proceduto ad attivare diversi servizi.

CONCILIAZIONI VERTENZE
La commissione, in seno all’ente, è competente ad espletare il tentativo di conciliazione in
sede sindacale per le controversie individuali o plurime di lavoro, ai sensi degli artt. 410 e
seguenti del c.p.c.

APPRENDISTATO
Viene rilasciato il parere di conformità per l’assunzione degli apprendisti.

CONTRATTO DI INSERIMENTO
Verifica la correttezza dei contratti di inserimento a norma del contratto collettivo naziona-
le di lavoro per i dipendenti delle aziende del terziario, della distribuzione e dei servizi.

SOSTEGNO AL REDDITO - AMMORTIZZATORI SOCIALI IN DEROGA
L’Ente ha realizzato un sistema di sostegno al reddito per i lavoratori espulsi da aziende
in crisi.

FORMAZIONE
° Promuove e sostiene le iniziative per i processi di formazione continua dei lavoratori pre-
visti dai Fondi Paritetici interprofessionali (For.Te)
° Informazione e formazione in materia di sicurezza degli ambienti di lavoro.

STUDI E RICERCHE
Incentiva e promuove studi e ricerche per analizzare i fabbisogni formativi e professionali.

CRITERI PER LA FRUIZIONE DEI SERVIZI
Possono usufruire dei servizi tutte le imprese iscritte all’EBT Catania, anche di nuova
costituzione, che si trovano in regola con i versamenti associativi – contrattuali.
Per accedere all’iniziativa del sostegno a reddito/ammortizzatori sociali in deroga, le
imprese devono dimostrare la regolarità dei versamenti degli ultimi 5 (cinque) anni per
tutti i lavoratori iscritti sul libro unico.

Via Mandrà n.8 – 95124 Catania
C.F. 93080630879
Telefax 095 361155
E-mail: info@ebtcatania.it
Pec: entebilateralecatania@legalmail.it
Sito web: www.ebtcatania.it

Catania
CATANIA


	pag01
	pag02
	pag03
	pag04
	pag05
	pag06
	pag07
	pag08
	pag09
	pag10
	pag11
	pag12
	pag13
	pag14
	pag15


<<
  /ASCII85EncodePages false
  /AllowTransparency false
  /AutoPositionEPSFiles true
  /AutoRotatePages /All
  /Binding /Left
  /CalGrayProfile (None)
  /CalRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CalCMYKProfile (U.S. Web Coated \050SWOP\051 v2)
  /sRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CannotEmbedFontPolicy /Warning
  /CompatibilityLevel 1.4
  /CompressObjects /Tags
  /CompressPages true
  /ConvertImagesToIndexed true
  /PassThroughJPEGImages true
  /CreateJDFFile false
  /CreateJobTicket false
  /DefaultRenderingIntent /Default
  /DetectBlends true
  /DetectCurves 0.1000
  /ColorConversionStrategy /LeaveColorUnchanged
  /DoThumbnails false
  /EmbedAllFonts true
  /EmbedOpenType false
  /ParseICCProfilesInComments true
  /EmbedJobOptions true
  /DSCReportingLevel 0
  /EmitDSCWarnings false
  /EndPage -1
  /ImageMemory 1048576
  /LockDistillerParams false
  /MaxSubsetPct 100
  /Optimize false
  /OPM 1
  /ParseDSCComments true
  /ParseDSCCommentsForDocInfo true
  /PreserveCopyPage true
  /PreserveDICMYKValues true
  /PreserveEPSInfo false
  /PreserveFlatness true
  /PreserveHalftoneInfo false
  /PreserveOPIComments false
  /PreserveOverprintSettings true
  /StartPage 1
  /SubsetFonts true
  /TransferFunctionInfo /Apply
  /UCRandBGInfo /Remove
  /UsePrologue false
  /ColorSettingsFile ()
  /AlwaysEmbed [ true
    /256Bytes
    /Aachen-Bold
    /AcademyEngravedLetPlain
    /ACaslonPro-Bold
    /ACaslonPro-BoldItalic
    /ACaslonPro-Italic
    /ACaslonPro-Regular
    /ACaslonPro-Semibold
    /ACaslonPro-SemiboldItalic
    /AGaramondAlt-Italic
    /AGaramondAlt-Regular
    /AGaramond-Bold
    /AGaramond-BoldItalic
    /AGaramond-BoldItalicOsF
    /AGaramond-BoldOsF
    /AGaramondExp-Bold
    /AGaramondExp-BoldItalic
    /AGaramondExp-Italic
    /AGaramondExp-Regular
    /AGaramondExp-Semibold
    /AGaramondExp-SemiboldItalic
    /AGaramond-Italic
    /AGaramond-ItalicOsF
    /AGaramondPro-Bold
    /AGaramondPro-BoldItalic
    /AGaramondPro-Italic
    /AGaramondPro-Regular
    /AGaramond-Regular
    /AGaramond-RegularSC
    /AGaramond-Semibold
    /AGaramond-SemiboldItalic
    /AGaramond-SemiboldItalicOsF
    /AGaramond-SemiboldSC
    /AGaramond-Titling
    /AgencyFB-Bold
    /AgencyFB-Reg
    /AlbertusExtraBold
    /AlbertusMedium
    /AlbertusMT
    /AlbertusMT-Italic
    /AlbertusMT-Light
    /Algerian
    /Americana
    /Americana-Bold
    /Americana-ExtraBold
    /Americana-Italic
    /AmericanTypewriter-Bold
    /AmericanTypewriter-BoldA
    /AmericanTypewriter-BoldCond
    /AmericanTypewriter-BoldCondA
    /AmericanTypewriter-Cond
    /AmericanTypewriter-CondA
    /AmericanTypewriter-Medium
    /AmericanTypewriter-MediumA
    /Anna
    /Annifont
    /AntiqueOlive
    /AntiqueOlive-Black
    /AntiqueOliveBold
    /AntiqueOlive-Bold
    /AntiqueOlive-BoldCond
    /AntiqueOlive-Compact
    /AntiqueOliveItalic
    /AntiqueOlive-Italic
    /AntiqueOlive-Light
    /AntiqueOlive-Nord
    /AntiqueOlive-NordItalic
    /AntiqueOlive-Roman
    /Apple-Chancery
    /Arial-Black
    /Arial-BoldItalicMT
    /Arial-BoldMT
    /Arial-ItalicMT
    /ArialMT
    /ArialNarrow
    /ArialNarrow-Bold
    /ArialNarrow-BoldItalic
    /ArialNarrow-Italic
    /ArialRoundedMTBold
    /ArialUnicodeMS
    /ArnoPro-Bold
    /ArnoPro-BoldCaption
    /ArnoPro-BoldDisplay
    /ArnoPro-BoldItalic
    /ArnoPro-BoldItalicCaption
    /ArnoPro-BoldItalicDisplay
    /ArnoPro-BoldItalicSmText
    /ArnoPro-BoldItalicSubhead
    /ArnoPro-BoldSmText
    /ArnoPro-BoldSubhead
    /ArnoPro-Caption
    /ArnoPro-Display
    /ArnoPro-Italic
    /ArnoPro-ItalicCaption
    /ArnoPro-ItalicDisplay
    /ArnoPro-ItalicSmText
    /ArnoPro-ItalicSubhead
    /ArnoPro-LightDisplay
    /ArnoPro-LightItalicDisplay
    /ArnoPro-Regular
    /ArnoPro-Smbd
    /ArnoPro-SmbdCaption
    /ArnoPro-SmbdDisplay
    /ArnoPro-SmbdItalic
    /ArnoPro-SmbdItalicCaption
    /ArnoPro-SmbdItalicDisplay
    /ArnoPro-SmbdItalicSmText
    /ArnoPro-SmbdItalicSubhead
    /ArnoPro-SmbdSmText
    /ArnoPro-SmbdSubhead
    /ArnoPro-SmText
    /ArnoPro-Subhead
    /AvantGarde-Bold
    /AvantGarde-BoldObl
    /AvantGarde-Book
    /AvantGarde-BookOblique
    /AvantGarde-CondBold
    /AvantGarde-CondBook
    /AvantGarde-CondDemi
    /AvantGarde-CondMedium
    /AvantGarde-Demi
    /AvantGarde-DemiOblique
    /AvantGarde-ExtraLight
    /AvantGarde-ExtraLightObl
    /AvantGarde-Medium
    /AvantGarde-MediumObl
    /Balthazar
    /BaskervilleBE-Italic
    /BaskervilleBE-Medium
    /BaskervilleBE-MediumItalic
    /BaskervilleBE-Regular
    /BaskervilleBook-Italic
    /BaskervilleBook-MedItalic
    /BaskervilleBook-Medium
    /BaskervilleBook-Regular
    /BaskOldFace
    /BauerBodoni-Black
    /BauerBodoni-BlackCond
    /BauerBodoni-BlackItalic
    /BauerBodoni-Bold
    /BauerBodoni-BoldCond
    /BauerBodoni-BoldItalic
    /BauerBodoni-BoldItalicOsF
    /BauerBodoni-BoldOsF
    /BauerBodoni-Italic
    /BauerBodoni-ItalicOsF
    /BauerBodoni-Roman
    /BauerBodoni-RomanSC
    /Bauhaus93
    /Bauhaus-Bold
    /Bauhaus-Demi
    /Bauhaus-Heavy
    /Bauhaus-Light
    /Bauhaus-Medium
    /Bellevue
    /BellGothicStd-Black
    /BellGothicStd-Bold
    /BellMT
    /BellMTBold
    /BellMTItalic
    /Belwe-Bold
    /Belwe-Condensed
    /Belwe-Light
    /Belwe-Medium
    /Bembo
    /Bembo-Bold
    /Bembo-BoldExpert
    /Bembo-BoldItalic
    /Bembo-BoldItalicExpert
    /Bembo-BoldItalicOsF
    /Bembo-BoldOsF
    /Bembo-Expert
    /Bembo-ExtraBold
    /Bembo-ExtraBoldExpert
    /Bembo-ExtraBoldItalic
    /Bembo-ExtraBoldItalicExpert
    /Bembo-ExtraBoldItalicOsF
    /Bembo-ExtraBoldOsF
    /Bembo-Italic
    /Bembo-ItalicExpert
    /Bembo-ItalicOsF
    /Bembo-SC
    /Bembo-Semibold
    /Bembo-SemiboldExpert
    /Bembo-SemiboldItalic
    /Bembo-SemiboldItalicExpert
    /Bembo-SemiboldItalicOsF
    /Bembo-SemiboldOsF
    /Benguiat-Bold
    /Benguiat-BoldItalic
    /Benguiat-Book
    /Benguiat-BookItalic
    /BenguiatGothic-Bold
    /BenguiatGothic-BoldOblique
    /BenguiatGothic-Book
    /BenguiatGothic-BookOblique
    /BenguiatGothic-Heavy
    /BenguiatGothic-HeavyOblique
    /BenguiatGothic-Medium
    /BenguiatGothic-MediumOblique
    /Benguiat-Medium
    /Benguiat-MediumItalic
    /BerlinSansFB-Bold
    /BerlinSansFBDemi-Bold
    /BerlinSansFB-Reg
    /BermudaLP-Squiggle
    /BernardMT-Condensed
    /Bernhard-BoldCondensed
    /BernhardModern-Bold
    /BernhardModern-BoldItalic
    /BernhardModern-Italic
    /BernhardModern-Roman
    /BickhamScriptPro-Bold
    /BickhamScriptPro-Regular
    /BickhamScriptPro-Semibold
    /BirchStd
    /BlackadderITC-Regular
    /Blackletter686BT-Regular
    /BlackoakStd
    /Bodoni
    /Bodoni-Bold
    /Bodoni-BoldCondensed
    /Bodoni-BoldItalic
    /Bodoni-Book
    /Bodoni-BookItalic
    /Bodoni-Italic
    /BodoniMT
    /BodoniMTBlack
    /BodoniMTBlack-Italic
    /BodoniMT-Bold
    /BodoniMT-BoldItalic
    /BodoniMTCondensed
    /BodoniMTCondensed-Bold
    /BodoniMTCondensed-BoldItalic
    /BodoniMTCondensed-Italic
    /BodoniMT-Italic
    /BodoniMTPosterCompressed
    /Bodoni-Poster
    /Bodoni-PosterCompressed
    /Bodoni-PosterItalic
    /BookAntiqua
    /BookAntiqua-Bold
    /BookAntiqua-BoldItalic
    /BookAntiqua-Italic
    /Bookman-Bold
    /Bookman-BoldItalic
    /Bookman-Demi
    /Bookman-DemiItalic
    /Bookman-Light
    /Bookman-LightItalic
    /Bookman-Medium
    /Bookman-MediumItalic
    /BookmanOldStyle
    /BookmanOldStyle-Bold
    /BookmanOldStyle-BoldItalic
    /BookmanOldStyle-Italic
    /BookshelfSymbolSeven
    /BorderPi-OneFiveOneFiveNine
    /Boton-Italic
    /Boton-Medium
    /Boton-MediumItalic
    /Boton-Regular
    /Boulevard
    /BradleyHandITC
    /BritannicBold
    /Broadway
    /BroadwayBT-Regular
    /BrushScript
    /BrushScriptMT
    /BrushScriptStd
    /CaflischScript-Bold
    /CaflischScript-Regular
    /Cairo
    /Calibri
    /Calibri-Bold
    /Calibri-BoldItalic
    /Calibri-Italic
    /CalifornianFB-Bold
    /CalifornianFB-Italic
    /CalifornianFB-Reg
    /CalisMTBol
    /CalistoMT
    /CalistoMT-BoldItalic
    /CalistoMT-Italic
    /Calligraphic
    /Calligraphic421BT-RomanB
    /Cambria-Bold
    /Cambria-BoldItalic
    /Cambria-Italic
    /Candara
    /Candara-Bold
    /Candara-BoldItalic
    /Candara-Italic
    /Candid
    /Castellar
    /CataneoBT-Regular
    /Centaur
    /Century
    /CenturyGothic
    /CenturyGothic-Bold
    /CenturyGothic-BoldItalic
    /CenturyGothic-Italic
    /CenturySchoolbook
    /CenturySchoolbook-Bold
    /CenturySchoolbook-BoldItalic
    /CenturySchoolbook-Italic
    /CGOmega
    /CGOmegaBold
    /CGOmegaBoldItalic
    /CGOmegaItalic
    /CGTimes
    /CGTimesBold
    /CGTimesBoldItalic
    /CGTimesItalic
    /Chaparral-Display
    /ChaparralPro-Bold
    /ChaparralPro-BoldIt
    /ChaparralPro-Italic
    /ChaparralPro-Regular
    /CharlemagneStd-Bold
    /Chicago
    /Chiller-Regular
    /Citroen
    /Citroen-Bold
    /Citroen-BoldItalic
    /Citroen-Italic
    /Citroen-Light
    /Citroen-LightItalic
    /Clarendon
    /Clarendon-Bold
    /ClarendonCondensedBold
    /Clarendon-Light
    /Clearface-Black
    /Clearface-BlackItalic
    /Clearface-Bold
    /Clearface-BoldItalic
    /ClearfaceGothicLH-Black
    /ClearfaceGothicLH-Bold
    /ClearfaceGothicLH-Light
    /ClearfaceGothicLH-Medium
    /ClearfaceGothicLH-Roman
    /Clearface-Heavy
    /Clearface-HeavyItalic
    /Clearface-Regular
    /Clearface-RegularItalic
    /Cochin
    /Cochin-Bold
    /Cochin-BoldItalic
    /Cochin-Italic
    /ColonnaMT
    /ComicSansMS
    /ComicSansMS-Bold
    /Consolas
    /Consolas-Bold
    /Consolas-BoldItalic
    /Consolas-Italic
    /Constantia
    /Constantia-Bold
    /Constantia-BoldItalic
    /Constantia-Italic
    /CooperBlack
    /CooperBlack-Italic
    /CooperBlackStd
    /CooperBlackStd-Italic
    /CopperplateGothic-Bold
    /CopperplateGothic-Light
    /Copperplate-ThirtyAB
    /Copperplate-ThirtyBC
    /Copperplate-ThirtyOneAB
    /Copperplate-ThirtyOneBC
    /Copperplate-ThirtyThreeBC
    /Copperplate-ThirtyTwoAB
    /Copperplate-ThirtyTwoBC
    /Copperplate-TwentyNineAB
    /Copperplate-TwentyNineBC
    /Corbel
    /Corbel-Bold
    /Corbel-BoldItalic
    /Corbel-Italic
    /Coronet
    /Coronet-Regular
    /Courier
    /Courier-Bold
    /Courier-BoldOblique
    /CourierNewPS-BoldItalicMT
    /CourierNewPS-BoldMT
    /CourierNewPS-ItalicMT
    /CourierNewPSMT
    /Courier-Oblique
    /Critter
    /CurlzMT
    /Cutout
    /Dayton
    /Delphin-I
    /Delphin-IA
    /Delphin-II
    /Delphin-IIA
    /DomCasual
    /DomCasual-Bold
    /EccentricStd
    /EdwardianScriptITC
    /Elephant-Italic
    /Elephant-Regular
    /EngraversMT
    /ErasITC-Bold
    /ErasITC-Demi
    /ErasITC-Light
    /ErasITC-Medium
    /EstrangeloEdessa
    /EtelkaNarrowTextPro
    /EtelkaNarrowTextPro-Bold
    /EtelkaTextPro
    /EtelkaTextPro-Bold
    /EuroLogo
    /EuropeanPi-Four
    /EuropeanPi-One
    /EuropeanPi-Three
    /EuropeanPi-Two
    /Eurostile
    /Eurostile-Bold
    /Eurostile-BoldCondensed
    /Eurostile-BoldExtendedTwo
    /Eurostile-BoldOblique
    /Eurostile-Condensed
    /Eurostile-Demi
    /Eurostile-DemiOblique
    /Eurostile-ExtendedTwo
    /Eurostile-Oblique
    /ExPonto-Regular
    /FelixTitlingMT
    /FloMotion
    /Flyer-BlackCondensed
    /Flyer-ExtraBlackCondensed
    /Folio-Bold
    /Folio-BoldCondensed
    /Folio-ExtraBold
    /Folio-Light
    /Folio-Medium
    /FootlightMTLight
    /ForteMT
    /FranklinGothic-Book
    /FranklinGothic-BookItalic
    /FranklinGothic-Condensed
    /FranklinGothic-Demi
    /FranklinGothic-DemiCond
    /FranklinGothic-DemiItalic
    /FranklinGothic-ExtraCond
    /FranklinGothic-Heavy
    /FranklinGothic-HeavyItalic
    /FranklinGothic-Medium
    /FranklinGothic-MediumCond
    /FranklinGothic-MediumItalic
    /Freehand521BT-RegularC
    /FreestyleScript
    /FreestyleScript-Regular
    /FrenchScriptMT
    /FrizQuadrata
    /FrizQuadrata-Bold
    /Frutiger-Black
    /Frutiger-BlackCn
    /Frutiger-BlackItalic
    /Frutiger-Bold
    /Frutiger-BoldCn
    /Frutiger-BoldItalic
    /Frutiger-Cn
    /Frutiger-ExtraBlackCn
    /Frutiger-Italic
    /Frutiger-Light
    /Frutiger-LightCn
    /Frutiger-LightItalic
    /Frutiger-Roman
    /Frutiger-UltraBlack
    /FT3thehardwayOverrun
    /Futura
    /Futura-Bold
    /Futura-BoldOblique
    /Futura-Book
    /Futura-BookOblique
    /FuturaBT-Bold
    /FuturaBT-Medium
    /Futura-Condensed
    /Futura-CondensedBold
    /Futura-CondensedBoldOblique
    /Futura-CondensedExtraBold
    /Futura-CondensedLight
    /Futura-CondensedLightOblique
    /Futura-CondensedOblique
    /Futura-CondExtraBoldObl
    /Futura-ExtraBold
    /Futura-ExtraBoldOblique
    /Futura-Heavy
    /Futura-HeavyOblique
    /Futura-Light
    /Futura-LightOblique
    /Futura-Oblique
    /Galliard-Black
    /Galliard-BlackItalic
    /Galliard-Bold
    /Galliard-BoldItalic
    /Galliard-Italic
    /Galliard-Roman
    /Galliard-Ultra
    /Galliard-UltraItalic
    /Garamond-Bold
    /Garamond-BoldCondensed
    /Garamond-BoldCondensedItalic
    /Garamond-BoldItalic
    /Garamond-Book
    /Garamond-BookCondensed
    /Garamond-BookCondensedItalic
    /Garamond-BookItalic
    /Garamond-Light
    /Garamond-LightCondensed
    /Garamond-LightCondensedItalic
    /Garamond-LightItalic
    /GaramondPremrPro
    /GaramondPremrPro-It
    /GaramondPremrPro-Smbd
    /GaramondPremrPro-SmbdIt
    /GaramondThree
    /GaramondThree-Bold
    /GaramondThree-BoldItalic
    /GaramondThree-BoldItalicOsF
    /GaramondThree-BoldSC
    /GaramondThree-Italic
    /GaramondThree-ItalicOsF
    /GaramondThree-SC
    /Garamond-Ultra
    /Garamond-UltraCondensed
    /Garamond-UltraCondensedItalic
    /Garamond-UltraItalic
    /Gautami
    /Generic
    /Geneva
    /Georgia
    /Georgia-Bold
    /Georgia-BoldItalic
    /Georgia-Italic
    /GeotypeTT
    /Giddyup
    /GiddyupStd
    /Giddyup-Thangs
    /Gigi-Regular
    /GillSans
    /GillSans-Bold
    /GillSans-BoldCondensed
    /GillSans-BoldExtraCondensed
    /GillSans-BoldItalic
    /GillSans-Condensed
    /GillSans-ExtraBold
    /GillSans-ExtraBoldDisplay
    /GillSans-Italic
    /GillSans-Light
    /GillSans-LightItalic
    /GillSans-LightShadowed
    /GillSansMT
    /GillSansMT-Bold
    /GillSansMT-BoldItalic
    /GillSansMT-Condensed
    /GillSansMT-ExtraCondensedBold
    /GillSansMT-Italic
    /GillSans-Shadowed
    /GillSans-UltraBold
    /GillSans-UltraBoldCondensed
    /GloucesterMT-ExtraCondensed
    /Gotheroin?
    /Goudy
    /Goudy-Bold
    /Goudy-BoldItalic
    /Goudy-ExtraBold
    /Goudy-Italic
    /GoudyOldStyleT-Bold
    /GoudyOldStyleT-Italic
    /GoudyOldStyleT-Regular
    /GoudyStout
    /GreekDinerInlineTT
    /GreymantleMVB
    /Gulliver-Bold
    /Gulliver-Italic
    /Gulliver-Regular
    /GulliverSemibold-Italic
    /GulliverSemibold-Regular
    /Haettenschweiler
    /HarlowSolid
    /Harrington
    /Helvetica
    /Helvetica-Black
    /Helvetica-BlackOblique
    /Helvetica-Bold
    /Helvetica-BoldOblique
    /Helvetica-Compressed
    /Helvetica-Condensed
    /Helvetica-Condensed-Black
    /Helvetica-Condensed-BlackObl
    /Helvetica-Condensed-Bold
    /Helvetica-Condensed-BoldObl
    /Helvetica-Condensed-Light
    /Helvetica-Condensed-LightObl
    /Helvetica-Condensed-Oblique
    /Helvetica-ExtraCompressed
    /Helvetica-Light
    /Helvetica-LightOblique
    /Helvetica-Narrow
    /Helvetica-Narrow-Bold
    /Helvetica-Narrow-BoldOblique
    /Helvetica-Narrow-Oblique
    /HelveticaNeue-Black
    /HelveticaNeue-BlackCond
    /HelveticaNeue-BlackCondObl
    /HelveticaNeue-BlackExt
    /HelveticaNeue-BlackExtObl
    /HelveticaNeue-BlackItalic
    /HelveticaNeue-Bold
    /HelveticaNeue-BoldCond
    /HelveticaNeue-BoldCondObl
    /HelveticaNeue-BoldExt
    /HelveticaNeue-BoldExtObl
    /HelveticaNeue-BoldItalic
    /HelveticaNeue-BoldOutline
    /HelveticaNeue-Condensed
    /HelveticaNeue-CondensedObl
    /HelveticaNeue-ExtBlackCond
    /HelveticaNeue-ExtBlackCondObl
    /HelveticaNeue-Extended
    /HelveticaNeue-ExtendedObl
    /HelveticaNeue-Heavy
    /HelveticaNeue-HeavyCond
    /HelveticaNeue-HeavyCondObl
    /HelveticaNeue-HeavyExt
    /HelveticaNeue-HeavyExtObl
    /HelveticaNeue-HeavyItalic
    /HelveticaNeue-Italic
    /HelveticaNeue-Light
    /HelveticaNeue-LightCond
    /HelveticaNeue-LightCondObl
    /HelveticaNeue-LightExt
    /HelveticaNeue-LightExtObl
    /HelveticaNeue-LightItalic
    /HelveticaNeue-Medium
    /HelveticaNeue-MediumCond
    /HelveticaNeue-MediumCondObl
    /HelveticaNeue-MediumExt
    /HelveticaNeue-MediumExtObl
    /HelveticaNeue-MediumItalic
    /HelveticaNeue-Roman
    /HelveticaNeue-Thin
    /HelveticaNeue-ThinCond
    /HelveticaNeue-ThinCondObl
    /HelveticaNeue-ThinExt
    /HelveticaNeue-ThinExtObl
    /HelveticaNeue-ThinItalic
    /HelveticaNeue-UltraLigCond
    /HelveticaNeue-UltraLigCondObl
    /HelveticaNeue-UltraLigExt
    /HelveticaNeue-UltraLigExtObl
    /HelveticaNeue-UltraLight
    /HelveticaNeue-UltraLightItal
    /Helvetica-Oblique
    /Helvetica-UltraCompressed
    /HighTowerText-Italic
    /HighTowerText-Reg
    /Hobo
    /HoboStd
    /HoeflerText-Black
    /HoeflerText-BlackItalic
    /HoeflerText-Italic
    /HoeflerText-Ornaments
    /HoeflerText-Regular
    /HolidayPiBT-Regular
    /Impact
    /ImprintMT-Shadow
    /InformalRoman-Regular
    /ItcEras-Bold
    /ItcEras-Book
    /ItcEras-Demi
    /ItcEras-Light
    /ItcEras-Medium
    /ItcEras-Ultra
    /JoannaMT
    /JoannaMT-Bold
    /JoannaMT-BoldItalic
    /JoannaMT-Italic
    /JokermanLetPlain
    /Jokerman-Regular
    /JuiceITC-Regular
    /Kartika
    /Kaufmann
    /Kaufmann-Bold
    /Khaki-Two
    /Korinna-Bold
    /Korinna-KursivBold
    /Korinna-KursivRegular
    /Korinna-Regular
    /KozGoPro-Bold
    /KozGoPro-ExtraLight
    /KozGoPro-Heavy
    /KozGoPro-Light
    /KozGoPro-Medium
    /KozGoPro-Regular
    /KozMinPro-Bold
    /KozMinPro-ExtraLight
    /KozMinPro-Heavy
    /KozMinPro-Light
    /KozMinPro-Medium
    /KozMinPro-Regular
    /KristenITC-Regular
    /KuenstlerScript-Black
    /KuenstlerScript-Medium
    /KuenstlerScript-TwoBold
    /KunstlerScript
    /Latha
    /LatinWide
    /LetterGothic
    /LetterGothicBold
    /LetterGothic-Bold
    /LetterGothic-BoldSlanted
    /LetterGothicItalic
    /LetterGothic-Slanted
    /LetterGothicStd
    /LetterGothicStd-Bold
    /LetterGothicStd-BoldSlanted
    /LetterGothicStd-Slanted
    /Linoscript
    /Linotext
    /Lithos-Black
    /LithosPro-Black
    /LithosPro-Regular
    /Lithos-Regular
    /LubalinGraph-Book
    /LubalinGraph-BookOblique
    /LubalinGraph-Demi
    /LubalinGraph-DemiOblique
    /Lucida
    /Lucida-Bold
    /Lucida-BoldItalic
    /LucidaBright
    /LucidaBright-Demi
    /LucidaBright-DemiItalic
    /LucidaBright-Italic
    /LucidaCalligraphy-Italic
    /LucidaConsole
    /LucidaFax
    /LucidaFax-Demi
    /LucidaFax-DemiItalic
    /LucidaFax-Italic
    /LucidaHandwriting-Italic
    /Lucida-Italic
    /LucidaSans
    /LucidaSans-Bold
    /LucidaSans-BoldItalic
    /LucidaSans-Demi
    /LucidaSans-DemiItalic
    /LucidaSans-Italic
    /LucidaSans-Typewriter
    /LucidaSans-TypewriterBold
    /LucidaSans-TypewriterBoldOblique
    /LucidaSans-TypewriterOblique
    /LucidaSansUnicode
    /Machine
    /Machine-Bold
    /Madrone
    /Magneto-Bold
    /MaiandraGD-Regular
    /Mangal-Regular
    /Marigold
    /MaturaMTScriptCapitals
    /Melior
    /Melior-Bold
    /Melior-BoldItalic
    /Melior-Italic
    /Memphis-Bold
    /Memphis-BoldItalic
    /Memphis-ExtraBold
    /Memphis-Light
    /Memphis-LightItalic
    /Memphis-Medium
    /Memphis-MediumItalic
    /MesquiteStd
    /MicrosoftSansSerif
    /MilanoLet
    /Minion-BoldCondensed
    /Minion-BoldCondensedItalic
    /Minion-Condensed
    /Minion-CondensedItalic
    /Minion-Ornaments
    /MinionPro-Bold
    /MinionPro-BoldCn
    /MinionPro-BoldCnIt
    /MinionPro-BoldIt
    /MinionPro-It
    /MinionPro-Medium
    /MinionPro-MediumIt
    /MinionPro-Regular
    /MinionPro-Semibold
    /MinionPro-SemiboldIt
    /MisterEarlBT-Regular
    /Mistral
    /Modern-Regular
    /Mojo
    /Monaco
    /MonaLisa-Recut
    /MonotypeCorsiva
    /MS-Gothic
    /MS-Mincho
    /MSOutlook
    /MSReferenceSansSerif
    /MSReferenceSpecialty
    /MutluOrnamental
    /MVBoli
    /Myriad-Bold
    /Myriad-BoldItalic
    /Myriad-Italic
    /MyriadPro-Bold
    /MyriadPro-BoldCond
    /MyriadPro-BoldCondIt
    /MyriadPro-BoldIt
    /MyriadPro-Cond
    /MyriadPro-CondIt
    /MyriadPro-It
    /MyriadPro-Regular
    /MyriadPro-Semibold
    /MyriadPro-SemiboldIt
    /Myriad-Roman
    /Myriad-Tilt
    /NewBaskerville-Bold
    /NewBaskerville-BoldItalic
    /NewBaskerville-Italic
    /NewBaskerville-Roman
    /NewBerolinaMT
    /NewCenturySchlbk-Bold
    /NewCenturySchlbk-BoldItalic
    /NewCenturySchlbk-Italic
    /NewCenturySchlbk-Roman
    /NewsGothic
    /NewsGothic-Bold
    /NewsGothic-BoldOblique
    /NewsGothic-Oblique
    /NewYork
    /NiagaraEngraved-Reg
    /NiagaraSolid-Reg
    /NimrodMT
    /NimrodMT-Bold
    /NimrodMT-BoldItalic
    /NimrodMT-Italic
    /NokiaStandardMultiscript
    /Nueva-BoldExtended
    /Nueva-Roman
    /NuevaStd-BoldCond
    /NuevaStd-BoldCondItalic
    /NuevaStd-Cond
    /NuevaStd-CondItalic
    /Nyx
    /OCRA-Alternate
    /OCRAbyBT-Regular
    /OCRAExtended
    /OCRAStd
    /OCRB10PitchBT-Regular
    /OldDreadfulNo7BT-Regular
    /OldEnglishTextMT
    /OneStrokeScriptLetPlain
    /Onyx
    /Optima
    /Optima-Bold
    /Optima-BoldItalic
    /Optima-ExtraBlack
    /Optima-ExtraBlackItalic
    /Optima-Italic
    /Orator
    /Orator-Slanted
    /OratorStd
    /OratorStd-Slanted
    /Ouch
    /Oxford
    /PalaceScriptMT
    /Palatino-Black
    /Palatino-BlackItalic
    /Palatino-Bold
    /Palatino-BoldItalic
    /Palatino-Italic
    /PalatinoLinotype-Bold
    /PalatinoLinotype-BoldItalic
    /PalatinoLinotype-Italic
    /PalatinoLinotype-Roman
    /Palatino-Roman
    /Papyrus-Regular
    /Parchment-Regular
    /Parisian
    /ParkAvenue
    /ParkAvenueBT-Regular
    /Peignot-Bold
    /Peignot-Demi
    /Peignot-Light
    /Perpetua
    /Perpetua-Bold
    /Perpetua-BoldItalic
    /Perpetua-Italic
    /PerpetuaTitlingMT-Bold
    /PerpetuaTitlingMT-Light
    /PlacardMT-Condensed
    /PlacardMT-CondensedBold
    /Playbill
    /Poetica-ChanceryI
    /Pompeia-Inline
    /PoorRichard-Regular
    /PoplarStd
    /PopplLaudatio-Italic
    /PopplLaudatio-Medium
    /PopplLaudatio-MediumItalic
    /PopplLaudatio-Regular
    /Postino-Italic
    /PrestigeEliteStd-Bd
    /Pristina-Regular
    /Raavi
    /RageItalic
    /RageItalicLetPlain
    /Ravie
    /Reporter-Two
    /Revue
    /Rockwell
    /Rockwell-Bold
    /Rockwell-BoldCondensed
    /Rockwell-BoldItalic
    /Rockwell-Condensed
    /Rockwell-CondensedBold
    /Rockwell-ExtraBold
    /Rockwell-Italic
    /Rockwell-Light
    /RosewoodStd-Regular
    /RusselWriteTT
    /Sanvito-Light
    /Sanvito-Roman
    /ScriptMTBold
    /SegoeUI
    /SegoeUI-Bold
    /SegoeUI-BoldItalic
    /SegoeUI-Italic
    /SerifGothic
    /SerifGothic-Bold
    /SerifGothic-ExtraBold
    /SerifGothic-Heavy
    /ShowcardGothic-Reg
    /Shruti
    /Shuriken-Boy
    /SmudgerAltsLetPlain
    /SmudgerLetPlain
    /SnapITC-Regular
    /Souvenir-Light
    /Souvenir-LightItalic
    /Souvenir-Medium
    /Souvenir-MediumItalic
    /Splash
    /SpumoniLP
    /Square721BT-Roman
    /Sshlinedraw
    /Staccato222BT-Regular
    /StempelGaramond-Bold
    /StempelGaramond-BoldItalic
    /StempelGaramond-Italic
    /StempelGaramond-Roman
    /Stencil
    /StencilStd
    /Swiss721BT-Black
    /Swiss721BT-Bold
    /Swiss721BT-Heavy
    /Swiss721BT-Light
    /Swiss721BT-Roman
    /Sylfaen
    /Symbol
    /SymbolMT
    /SymbolPS
    /Taffy
    /Tahoma
    /Tahoma-Bold
    /TektonMM
    /TektonMM-Oblique
    /TektonPro-Bold
    /TektonPro-BoldCond
    /TektonPro-BoldExt
    /TektonPro-BoldObl
    /TempusSansITC
    /Times-Bold
    /Times-BoldItalic
    /Times-Italic
    /TimesNewRomanPS
    /TimesNewRomanPS-Bold
    /TimesNewRomanPS-BoldItalic
    /TimesNewRomanPS-BoldItalicMT
    /TimesNewRomanPS-BoldMT
    /TimesNewRomanPS-Italic
    /TimesNewRomanPS-ItalicMT
    /TimesNewRomanPSMT
    /Times-Roman
    /TrajanPro-Bold
    /TrajanPro-Regular
    /Trebuchet-BoldItalic
    /TrebuchetMS
    /TrebuchetMS-Bold
    /TrebuchetMS-Italic
    /Tunga-Regular
    /TwCenMT-Bold
    /TwCenMT-BoldItalic
    /TwCenMT-Condensed
    /TwCenMT-CondensedBold
    /TwCenMT-CondensedExtraBold
    /TwCenMT-Italic
    /TwCenMT-Regular
    /Univers
    /UniversBold
    /Univers-Bold
    /Univers-BoldExt
    /Univers-BoldExtObl
    /UniversBoldItalic
    /Univers-BoldItalic
    /Univers-BoldOblique
    /Univers-Condensed
    /UniversCondensedBold
    /Univers-CondensedBold
    /Univers-Condensed-Bold
    /UniversCondensedBoldItalic
    /Univers-Condensed-BoldItalic
    /Univers-CondensedBoldOblique
    /UniversCondensedMedium
    /Univers-Condensed-Medium
    /UniversCondensedMediumItalic
    /Univers-Condensed-MediumItalic
    /Univers-CondensedOblique
    /Univers-Extended
    /UniversExtendedBold
    /UniversExtendedBoldItalic
    /UniversExtendedMedium
    /UniversExtendedMediumItalic
    /Univers-ExtendedObl
    /UniversityRoman
    /UniversityRomanAltsLetPlain
    /Univers-Light
    /UniversLightCondensed
    /UniversLightCondensedItalic
    /Univers-LightOblique
    /UniversLTStd
    /UniversLTStd-Black
    /UniversLTStd-BlackEx
    /UniversLTStd-BlackExObl
    /UniversLTStd-BlackObl
    /UniversLTStd-Bold
    /UniversLTStd-BoldCn
    /UniversLTStd-BoldCnObl
    /UniversLTStd-BoldEx
    /UniversLTStd-BoldExObl
    /UniversLTStd-BoldObl
    /UniversLTStd-Cn
    /UniversLTStd-CnObl
    /UniversLTStd-Ex
    /UniversLTStd-ExObl
    /UniversLTStd-Light
    /UniversLTStd-LightCn
    /UniversLTStd-LightCnObl
    /UniversLTStd-LightObl
    /UniversLTStd-LightUltraCn
    /UniversLTStd-Obl
    /UniversLTStd-ThinUltraCn
    /UniversLTStd-UltraCn
    /UniversLTStd-XBlack
    /UniversLTStd-XBlackEx
    /UniversLTStd-XBlackExObl
    /UniversLTStd-XBlackObl
    /UniversMedium
    /Univers-Medium
    /UniversMediumItalic
    /Univers-MediumItalic
    /Univers-Oblique
    /Verdana
    /Verdana-Bold
    /Verdana-BoldItalic
    /Verdana-Italic
    /VinerHandITC
    /Viva-BoldExtraExtended
    /Vivaldii
    /Viva-Regular
    /Vivian
    /VladimirScript
    /Vrinda
    /Webdings
    /WhimsyTT
    /Willow
    /Wingdings2
    /Wingdings3
    /Wingdings-Regular
    /WP-ArabicScriptSihafa
    /WP-ArabicSihafa
    /WP-CyrillicA
    /WP-CyrillicB
    /WP-GreekCentury
    /WP-GreekCourier
    /WP-GreekHelve
    /WP-HebrewDavid
    /WP-MultinationalAHelve
    /WP-MultinationalARoman
    /WP-MultinationalBCourier
    /WP-MultinationalBHelve
    /WP-MultinationalBRoman
    /WP-MultinationalCourier
    /ZapfChancery-Bold
    /ZapfChancery-Demi
    /ZapfChancery-Italic
    /ZapfChancery-Light
    /ZapfChancery-LightItalic
    /ZapfChancery-MediumItalic
    /ZapfChancery-Roman
    /ZapfDingbats
    /zodiac
    /ZWAdobeF
  ]
  /NeverEmbed [ true
  ]
  /AntiAliasColorImages false
  /CropColorImages true
  /ColorImageMinResolution 150
  /ColorImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleColorImages true
  /ColorImageDownsampleType /Bicubic
  /ColorImageResolution 2400
  /ColorImageDepth -1
  /ColorImageMinDownsampleDepth 1
  /ColorImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeColorImages true
  /ColorImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterColorImages true
  /ColorImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /ColorACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /ColorImageDict <<
    /QFactor 0.76
    /HSamples [2 1 1 2] /VSamples [2 1 1 2]
  >>
  /JPEG2000ColorACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 15
  >>
  /JPEG2000ColorImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 15
  >>
  /AntiAliasGrayImages false
  /CropGrayImages true
  /GrayImageMinResolution 150
  /GrayImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleGrayImages true
  /GrayImageDownsampleType /Bicubic
  /GrayImageResolution 2400
  /GrayImageDepth -1
  /GrayImageMinDownsampleDepth 2
  /GrayImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeGrayImages true
  /GrayImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterGrayImages true
  /GrayImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /GrayACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /GrayImageDict <<
    /QFactor 0.76
    /HSamples [2 1 1 2] /VSamples [2 1 1 2]
  >>
  /JPEG2000GrayACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 15
  >>
  /JPEG2000GrayImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 15
  >>
  /AntiAliasMonoImages false
  /CropMonoImages true
  /MonoImageMinResolution 1200
  /MonoImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleMonoImages true
  /MonoImageDownsampleType /Bicubic
  /MonoImageResolution 2400
  /MonoImageDepth -1
  /MonoImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeMonoImages true
  /MonoImageFilter /CCITTFaxEncode
  /MonoImageDict <<
    /K -1
  >>
  /AllowPSXObjects true
  /CheckCompliance [
    /None
  ]
  /PDFX1aCheck false
  /PDFX3Check false
  /PDFXCompliantPDFOnly false
  /PDFXNoTrimBoxError true
  /PDFXTrimBoxToMediaBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXSetBleedBoxToMediaBox true
  /PDFXBleedBoxToTrimBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXOutputIntentProfile (None)
  /PDFXOutputConditionIdentifier ()
  /PDFXOutputCondition ()
  /PDFXRegistryName (http://www.color.org)
  /PDFXTrapped /False

  /Description <<
    /JPN <FEFF3053306e8a2d5b9a306f300130d330b830cd30b9658766f8306e8868793a304a3088307353705237306b90693057305f00200050004400460020658766f830924f5c62103059308b3068304d306b4f7f75283057307e305930023053306e8a2d5b9a30674f5c62103057305f00200050004400460020658766f8306f0020004100630072006f0062006100740020304a30883073002000520065006100640065007200200035002e003000204ee5964d30678868793a3067304d307e30593002>
    /ENU <>
    /ITA ()
  >>
>> setdistillerparams
<<
  /HWResolution [2400 2400]
  /PageSize [612.000 792.000]
>> setpagedevice


